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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

TITOLO I 

DEL CONTRATTO DI LOCAZIONE 

CAPO I 

Locazione di immobili urbani 
destinati ad uso di abitazione 

Art. 1. 

{Durata della locazione) 

La durata dei contratti di locazione e sub­
locazione di immobili urbani adibiti ad uso 
di abitazione, stipulati successivamente alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, non può essere inferiore a tre anni. Se è 
convenuta una durata inferiore o non è sta­
bilita alcuna durata, la locazione e la sublo­
cazione si intendono pattuite per tre anni. 

In deroga al disposto del comma prece­
dente la sublocazione può avere una durata 
inferiore a tre anni, ma la stessa non può 
essere minore di quella residua del contrat­
to di locazione a cui accede. 

Art. 2. 

{Divieto di sublocazione totale) 

È vietata la sublocazione totale dell'immo­
bile. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITI? 

TITOLO I 

DEL CONTRATTO DI LOCAZIONE 

CAPO I 

Locazione di immobili urbani 
adibiti ad uso di abitazione 

Art. 1. 

{Durata della locazione) 

ludi durata dei contratti di locazione di 
immobili urbani adibiti ad uso di abita­
zione non può essere inferiore a quattro 
anni. Se è convenuta una durata inferiore 
o non è stabilita alcuna durata, la locazione 
si intende pattuite per quattro anni. 

Il disposto del comma precedente non si 
applica quando si tratti di locazioni stipu­
late per soddisfare esigenze abitative di na­
tura transitoria. 

Art. 2. 

{Disciplina della sublocazione) 

Il conduttore non può sublocare total­
mente l'immobile, né può cedere ad altri il 
contratto senza il consenso del locatore. 

Salvo patto contrario il conduttore ha la 
facoltà di sublocare parzialmente l'immobi­
le, previa comunicazione al locatore con let­
tera raccomandata che indichi la persona 
del subconduttore, la durata del contratto 
ed i vani sublocati. 
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Art. 3. 

{Rinnovazione tacita) 

Il contratto si rinnova per un periodo di 
tre anni se nessuna delle parti comunica al-
l'ailtra, almeno tre mesi prima della scaden­
za, che non intende rinnovarlo. 

La stessa disciplina si applica ad ogni al­
tra successiva scadenza. 

Art. 4. 

{Recesso del conduttore) 

Il conduttore può recedere in qualsiasi 
momento dal contratto, dandone avviso al 
locatore almeno sei mesi prima della data 
in cui il recesso deve avere esecuzione. 

Art. 5. 

{Inadempimento del conduttore) 

Il mancato pagamento del canone alla sca­
denza costituisce causa di risoluzione dei 
contratti di locazione e sublocazione discipli­
nati dalla presente legge quando si protrag­
ga per almeno due mesi, oppure per tre mesi 
quando sia ricollegabile alle precarie con­
dizioni economiche del conduttore, insorte 
successivamente alla stipulazione del con­
tratto, per disoccupazione involontaria o per 
grave malattia del conduttore medesimo. 

Il mancato pagamento delle spese per gli 
oneri accessori da parte del conduttore o 
subconduttore costituisce causa di risolu­
zione del contratto quando è di notevole im­
portanza, avuto riguardo all'interesse del 
locatore. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

Art. 3. 

{Rinnovazione tacita) 

Il contratto si rinnova pier un periodo di 
quattro anni se nessuna d e l e parti comu­
nica alll'altra, almeno sei mesi prima della 
scadenza, con tetterà raccomandata, che 
non intende ninno varilo. 

Identico. 

Art. 4. 

{Recesso del conduttore) 

È in facoltà deille parti consentire con-
trattoallmiente che ili conduttore possa rece­
dere din qualsiasi momento dal contratto 
dandone avviso al locatore, con lettera rac­
comandata, almeno sei mesi prima della da­
ta in cui il recesso deve avere esecuzione. 

Indipendentemente dalle previsioni con­
trattuali il conduttore, qualora ricorrano 
gravi motivi, può recedere in qualsiasi mo­
mento dal contratto con preavviso di alme­
no sei mesi da comunicarsi con lettera rac­
comandata. 

Art. 5. 

{Inadempimento del conduttore) 

Salvo quanto previsto dall'articolo 60, il 
mancato pagamento del canone decorsi die­
ci giorni dalla scadenza prevista, ovvero il 
mancato pagamento, nel termine previsto, 
degli oneri accessori quando l'importo non 
pagato superi quello di due mensilità del 
canone, costituisce motivo di risoluzione, ai 
sensi dell'articolo 1455 del codice civile. 

2. 
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Art. 6. 
{Successione nel contratto) 

In caso di morte del conduttore, gli succe­

dono nel contratto il coniuge e i parenti 
entro il secondo grado, anagrafieamante con­

viventi con il defunto. 
In caso di separazione legale o consensua­

le, di scioglimento o di cessazione degli ef­

fetti civili del matrimonio, il contratto di 
locazione relativo alla casa familiare si tra­

sferisce al coniuge, diverso dall'originario 
conduttore, al quale, per effetto di accordo 
con l'altro coniuge o di provvedimento del 
giudice, è attribuito il diritto di abitare nella 
casa familiare. 

Art. 7. 
{Clausola di scioglimento 

in caso di alienazione) 

È nulla la clausola dì scioglimento del 
contratto in caso di alienazione della cosa 
locata. 

Art. 8; 
{Spese di registrazione) 

Le spese di registrazione del contratto di 
locazione sono a carico del conduttore, sal­

vo patto contrario, fermo l'obbligo solidale 
nei confronti dello Stato. 

Art. 9. 
{Oneri accessori) 

Sono interamente a carico del conduttore 
le spese relative al servizio di pulizia e di 
portineria, al funzionamento e all'ordinaria 
manutenzione dell'ascensore, alla fornitura 
dell'acqua, della luce, del riscaldamento e 
del condizionamento d'aria, allo spurgo dei 
pozzi neri e delle latrine, nonché alla for­

nitura di altri servizi comuni. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

Art. 6. 
{Successione nel contratto) 

In caso di moirte del conduttore, gli suc­

cedono nel contratto il coniuge, gli eredi ed 
i parenti ed affini con lui abitualmente 
conviventi. 

In caso di separazione giudiziale, di scio­

glimento del matrimonio o di cessazione 
degli effetti civili dello stesso, nel contratto 
di locazione subentra al conduttore l'altro 
coniuge, se il diritto di abitare nella casa 
familiare sia stato attribuito dal giudice a 
quest'ultimo. 

In caso di separazione consensuale o di 
nullità matrimoniale al conduttore suben­

tra l'altro coniuge se tra i due si sia così 
convenuto. 

Art. 7. 
{Clausola di scioglimento 

in caso di alienazione) 

Identico. 

Art. 8. 
{Spese di registrazione) 

Le spese di registrazione del contratto di 
locazione sono a carico del conduttore e del 
locatore in parti uguali. 

Art. 9. 
{Oneri accessori) 

Sono interamente a carico del conduttore, 
salvo patto contrario', de spese relative ail 
servizio idi ipullizia e di portineria, al fun­

zionamento e all'ordinaria manutenzione 
deflil'asioensoire, alila (fornitura dell'acqua, del­

l'energia elettrica, del riscaldamento e del 
condizionamento d'aria, allo spurgo dei 
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Prima di effettuare il pagamento, il con­
duttore ha diritto di ottenere l'indicazione 
specifica delle suddette spese con la men­
zione dei criteri di ripartizione nonché di 
prendere visione dei relativi documenti giu­
stificativi. 

Art. 10. 
{Partecipazione del conduttore all'assemblea 

dei condomini) 

Il conduttore interviene, in sostituzione 
del locatore, nell'assemblea condominiale 
convocata per deliberare sulle spese e moda­
lità di gestione dei servizi di riscaldamento 
e di condizionamento d'aria. 

Il conduttore interviene, altresì, senza di­
ritto di voto, nelle assemblee convocate per 
deliberare sulle modificazioni dei servizi co­
muni di cui all'articolo precedente. 

Qualora si tratti di edificio non in con­
dominio, i conduttori deliberano, in appo­
sita assemblea, convocata dal proprietario 
dell'edificio o da almeno tre conduttori, 
sulle spese e le modalità di gestione dei ser­
vizi. Si osservano in quanto applicabili le 
disposizioni del codice civile sull'assemblea 
dei condomini. 

Art. 11. 
{Deposito cauzionale) 

Il deposito cauzionale non può essere su­
periore a tre mensilità del canone. Esso è 
produttivo di interessi legali che debbono 
essere corrisposti al conduttore alla fine di 
ogni anno. 
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(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

pozzi neri e delle latrine, nonché alila for­
nitura di altri servizi comuni. 

La corresponsione delle spese per il ser­
vizio di portineria può essere ammessa in 
misura non superiore al 90 per cento del­
l'entità delle spese -medesime. 

Il pagamento1 deve lavvenire entro due 
mesi dalla michiesta. Pirlima di effettuare il 
pagamento il conduttore ha diritto di otte­
nere l'indicazione specifica delle spese di 
oui al primo comma con la menzione dei 
criteri di ripartizione. Il conduttore ha inol­
tre diritto di prendere visione dei docu­
menti giustiificativi delle spese effettuate. 

Art. 10. 
{Partecipazione del conduttore all'assemblea 

dei condomini) 

Il conduttore ha diritto di voto, in luogo 
del proprietario dell'appartamento locatogli, 
nelle delibere dell'assemblea condominiale 
relative alle spese e alle modalità d'i gestione 
dei servizi di riscaldamento e di condiziona­
mento d'aria. 

Egli ha inoltre diritto di intervenire, senza 
diritto di voto, sulle delibere relative alla 
modificazione degli altri servizi comuni. 

La disciplina di cui al primo comma si ap­
plica anche qualora si tratti d'i edificio non 
in condominio. 

In tale ipotesi i conduttori si riuniscono 
in apposita assemblea convocati dal proprie­
tario dell'edificio o da almeno tre condut­
tori. 

Si osservano, in quanto applicabili, le di­
sposizioni del codice civile sull'assemblea dei 
condomini. 

Art. 11. 
{Deposito cauzionale) 

Identico. 



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI 

(Segue: Testo del Governo) 

Art. 12. 
{Equo canone degli immobili adibiti ad 

uso di abitazione) 

Il canone di locazione degli immobili adi­
biti ad uso di abitazione non può superare 
il 3 per cento del valore locativo dell'immo­
bile locato. 

Il valore locativo è costituito dal prodotto 
della superficie convenzionale dell'immobile 
per il costo unitario di produzione del me­
desimo. 

Il costo unitario di produzione è pari al 
costo base moltiplicato per i coefficienti cor­
rettivi indicati nell'articolo 15. 

Se l'immobile locato è arredato con mo­
bili fomiti dal locatore, il canone determi­
nato ai sensi dei commi precedenti può es­
sere maggiorato fino ad un massimo del 
30 per cento e, se l'arredamento è di parti­
colare valore, fino ad un massimo del 60 
per cento. 

Art. 13 
{Superficie convenzionale) 

La superficie convenzionale è data da la 
somma dei seguenti elementi: 

a) l'intera superficie dell'unità immobi­
liare; 

b) il 30 per cento della superficie delle 
autorimesse singole; 

e) il 10 per cento della superficie del 
posto macchina; 

d) il 25 per cento de la superficie di 
balconi, terrazze, cantine ed altri accessori 
simili; 

e) il 10 per cento della superficie a ver­
de in godimento esclusivo del locatario; 
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(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

Art. 12. 
{Equo canone degli immobili adibiti ad 

uso di abitazione) 

Il canone di locazione degli immobili adi­
biti ad uso di abitazione non può superare 
il 3,85 per cento del valore locativo dell'im­
mobile locato. 

Identico. 

Identico. 

Gli elementi che concorrono alla determi­
nazione del canone di affitto, accertati dal­
le parti, vanno indicati nel contratto di lo­
cazione. 

Se l'immobile locato è arredato con mo­
bili forniti dal locatore e idonei all'uso con­
venuto, il canone determinato ai sensi dei 
commi precedenti può essere maggiorato fi­
no ad un massimo del 30 per cento. 

Le suddette modalità si applicano fino alla 
attuazione della riforma del Catasto edilizio 
urbano. 

Art. 13. 
{Superficie convenzionale) 

La superficie convenzionale è data dalla 
somma dei seguenti elementi: 

a) identica; 

b) il 50 per cento della superficie delle 
autorimesse singole; 

e) il 20 per cento della superficie del 
posto macchina in autorimesse di uso co­
mune; 

d) identica; 

e) il 15 per cento della superficie sco­
perta di pertinenza dell'immobile in godi­
mento esclusivo del locatario; 
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f) il 5 per cento della superficie condo­
miniale a verde nella misura corrispondente 
alla quota millesimale dell'unità immobi­
liare. 

Le superfici di cui alle lettere a), b) e d) 
si misurano al netto dei muri perimetrali. 

Art. 14. 

{Costo base) 

Il costo base a metro quadrato per gli 
immobili, la cui costruzione è stata ultimata 
entro il 31 dicembre 1975, è fissato in: 

a) lire 250.000 per gli immobili situati 
in Piemonte, Vale d'Aosta, Liguria, Lombar­
dia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Ve­
nezia Giulia, Emilia-Romagna, Toscana, Um­
bria, Marche e Lazio; 

b) lire 235.000 per gli immobili situati 
in Campania, Abruzzi, Molise, Puglia, Basi­
licata, Calabria, Sicilia e Sardegna. 

La data di ultimazione dei lavori è quella 
risultante dal certificato di abitabilità o, in 
mancanza di questo, dal certificato di ulti­
mazione dei lavori presentato agli uffici del­
le imposte, oppure quella comunque ac­
certata. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

f) il 10 per cento della superficie con­
dominiale a verde nella misura coirrispion-
dante alla quota millesimale dell'unità im­
mobiliare. 

È detratto il 30 per cento dalla superfi­
cie dei vani con altezza utile inferiore a 
metri 1,70. 

Le superfici di cui alle lettere a), b) ed) 
si misurano al netto dei muri perimetrali e 
di quelli interni. 

L'elemento idi cui a l a lettera e) entra nel 
computo della superfiiaie convenzionale fino 
aid un massiimo non eccedente ila superficie 
di cui alla lettera a). 

Ala superficie idi culi alla lettera a) sii ap­
plicano i seguenti coefficienti: 

a) 1,00 per l'unità immobiliare di su­
perficie superiore a metri quadrati 70; 

b) 1,10 per l'unità immobiliare di su­
perficie compresa fra metri quadrati 46 e 
metri quadrati 70; 

e) 1,20 per l'unità immobiliare inferio­
re a metri quadrati 46. 

Art. 14. 

{Costo base) 

Identico: 

a) identica; 

b) lire 225.000 per gli immobili situati 
in Campania, Abruzzi, Molise, Puglia, Basili­
cata, Calabria, Sicilia e Sardegna; 

Identico. 

3. 
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Art. 15. 

{Coefficienti correttivi del costo base) 

I coefficienti correttivi sono stabiliti in 
funzione del tipo, della classe demografica 
dei comuni, dell'ubicazione, del livelo di 
piano, della vetustà e dello stato di conser­
vazione e manutenzione dell'immobile. 

Art. 16. 

{Tipologia) 

In relazione alla tipologia si fa riferimen­
to a l a categoria catastale con i coefficienti 
risultanti dalla tabella seguente: 

a) 1,60 per le abitazioni di tipo signo­
rile (A/1); 

b) 1,25 per le abitazioni di tipo civi­
le (A/2); 

e) 1,05 per le abitazioni di tipo econo­
mico (A/3); 

d) 0,80 per le abitazioni di tipo popo­
lare (A/4); 

e) 0,60 per le abitazioni di tipo ultra-
popolare (A/5); 

/) 0,60 per le abitazioni di tipo rura­
le (A/6); 

g) 1,40 per le abitazioni di tipo villi­
ni (A/7); 

h) 1,60 per le abitazioni di tipo in vii-
le (A/8); 

0 1,60 per i castelli e i palazzi di emi­
nenti pregi artistici e storici (A/9); 

/) 0,80 per le abitazioni ed alloggi tipici 
dei luoghi (A/11). 

Qualora gli immobili non risultino censiti 
in catasto, ed ai soli fini del comma prece­
dente, la categoria catastale viene stabilita 
dall'ufficio tecnico erariale sulla base delle 
categorie catastali delle unità immobiliari 
che siano ubicate nella stessa zona censua-
ria ed abbiano caratteristiche analoghe. A 
tale fine gli interessati devono presentare 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

Art. 15. 

{Coefficienti correttivi del costo base) 

Identico. 

Art. 16. 

{Tipologia) 

Identico: 

a) 2,00 per le abitazioni di tipo signo­
rile (A/1); 

b) identica; 

e) identica; 

d) identica; 

e) identica; 

f) identica; 

g) identica; 

h) soppressa; 

0 soppressa; 

l) identica. 

Identico. 
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all'ufficio tecnico erariale competente per 
territorio apposita domanda corredata da 
una planimetria dell'immobile con una som­
maria descrizione dell'edificio, delle rifini­
ture dell'unità immobiliare locata nonché 
degli impianti in essa instalati. L'ufficio 
provvede entro novanta giorni da la richie­
sta senza obbligo di sopralluogo. 

Art. 17. 

{Classe demografica dei comuni) 

In relazione alla classe demografica si ap­
plicano i seguenti coefficienti: 

a) 1,20 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione superiore a 500.000 abitanti; 

b) 1,10 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione superiore a 100.000 abitanti; 

e) 1 per gli immobili siti in comuni con 
popolazione superiore a 20.000 abitanti; 

d) 0,80 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione fino a 20.000 abitanti; 

e) 0,70 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione fino a 5.000 abitanti. 

Il numero degli abitanti di un comune è 
stabilito sulla base degli ultimi dati sulla 
popolazione residente pubblicati dal'ISTAT. 

Art. 18. 

{Ubicazione) 

In relazione all'ubicazione i consigli comu­
nali dei comuni con popolazione superiore 
a 20.000 abitanti provvedono a ripartire il 
territorio comunale in cinque zone a l e qua­
li si applicano i coefficienti de la tabella se­
guente: 

a) 0,85 per la zona agricola; 
b) 1 per la zona edificata periferica; 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

Art. 17. 

{Classe demografica dei comuni) 

In relazione a l a classe demografica si ap­
plicano i seguenti coefficienti: 

a) 1,20 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione superiore a 400.000 abitanti; 

b) 1,10 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione superiore a 250.000 abitanti; 

e) 1,05 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione superiore a 100.000 abitanti; 

d) 0,95 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione superiore a 50.000 abitanti; 

e) 0,90 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione superiore a 10.000 abitanti; 

/) 0,80 per gli immobili siti in comuni 
con popolazione lino a 10.000 abitanti. 

Identico. 

Art. 18. 

(Ubicazione) 

Identico: 

a) identica; 
b) identica; 
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e) 1,20 per la zona edificata compresa 
fra quella periferica e il centro storico; 

d) 1,20 per le zone di pregio particolare 
site nella zona edificata periferica o nella 
zona agricola; 

e) 1,30 per il centro storico. 

I consigli comunali devono provvedere a l a 
ripartizione del territorio comunale in zone 
entro tre mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

Nei comuni con popolazione non superio­
re ai 20.000 abitanti sì applicano le perirne-
trazioni previste nell'articolo 16 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, con i seguenti coef­
ficienti: 

a) 0,85 per la zona agricola; 
b) 1 per ili centro edificato; 
e) 1,10 per di centro storico. 

Art. 19. 

{Livello di piano) 

In relazione al livello di piano, limitata­
mente alle unità immobiliari situate in im­
mobili costituiti da almeno tre piani fuori 
terra, si applicano i seguenti coefficienti: 

a) 0,80 per le abitazioni situate al piano 
seminterrato; 

b) 0,90 per le abitazioni situate al piano 
terreno; 

e) 1,00 per le abitazioni situate nei piani 
intermedi e all'ultimo piano; 

d) 1,15 per le abitazioni situate al piano 
attico. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

e) identica; 

d) identica; 

e) identica; 

Identico. 

Identico: 

a) identica; 
b) identica; 
e) identica; 

All'interno delle zone di cui alle lettere b), 
e) ed e) del primo comma ed alle lettere b) 
e e) del secondo comma i consigli comunali 
possono individuare edifici o compartii di 
edifici particolarmente degradati ai quali 
si applica il coefficiente 0,90. 

Art. 19. 

{Livello di piano) 

Identico: 

a) identica; 

b) identica; 

e) identica; 

d) 1,20 per le abitazioni situate al pia­
no attico. 
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Art. 20. 

{Vetustà) 

In relazione alla vetustà si applica un coef­

ficiente di degrado per ogni anno decorren­

te dal sesto anno successivo a quello di co­

struzione dell'immobile e stabilito nel modo 
seguente: 

a) 1 per cento per i successivi quindici 
anni; 

b) 0,50 per cento per gli ulteriori .tren­

ta anni. 

Se si è proceduto a lavori di integrale 
ristrutturazione o restauro dell'immobile, 
anno di costruzione è quello dela ultima­

zione di tali lavori comunque accertato. 

Art. 21. 

{Stato di conservazione e di manutenzione) 

In relazione allo stato di conservazione e 
di manutenzione dell'immobile si applicano 
i seguenti coefficienti: 

a) 0,75 se lo stato è scadente; 
b) 1,00 se lo stato è normale. 

Per la determinazione dello stato di con­

servazione e di manutenzione si tiene conto, 
in particolare, delle condizioni dei muri, dei 
pavimenti, delle scale, del tetto, dei balconi 
e delle terrazze, dell'intonacatura, degli in­

fissi, degli impianti e dei servizi. Lo stato 
del'immobile si considera scadente se l'uni­

tà immobiliare non dispone di servizi igie­

nici privati ovvero se essi sono comuni a 
più appartamenti. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

Art. 20. 

{Vetustà) 

Identico: 

a) identica; 

b) identica. 

Se si è proceduto a lavori di integrale 
ristrutturazione o di completo restauro del­

l'unità immobiliare, anno di costruzione è 
quello della ultimazione di talli lavori co­

munque accertato. 

Art. 21. 

{Stato di conservazione e di manutenzione) 

Identico: 

a) 1,00 se lo stato è normale; 
b) 0,80 se lo stato è mediocre; 
e) 0,60 se lo stato è scadente. 

Per la determinazione dello sitato di con­

servazione e manutenzione si tiene conto dei 
seguenti elementi propri ■dell'unità irnmo­

biìliare: 

1) pavimenti; 
2) pareti e soffitti; 
3) infissi; 
4) impianto' elettrico; 
5) impianto idrico e servizi igienico­

sanitari; 
6) impianto di riscaldamento; 

nonché dei seguenti elementi comuni: 

1) accessi, scale e ascensore; 
2) facciate, coperture e parti comuni in 

genere. 
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Art. 22. 

{Riparazioni straordinarie) 

Quando si eseguano sull'immobile impor­
tanti ed improrogabili opere necessarie per 
conservare ad esso la sua destinazione o co­
munque per evitare maggiori danni che ne 
compromettano l'efficienza in relazione al­
l'uso a cui è adibito, il locatore può chiedere 
al conduttore un aumento supplementare 
sul canone risultante dall'applicazione degli 
articoli precedenti non superiore all'inte­
resse legale sul capitale impiegato nelle ope­
re e nei lavori effettuati, dedotte le inden­
nità e i contributi di ogni natura che il loca­
tore abbia percepito o che successivamente 
venga a percepire per le riparazioni dell'im­
mobile. 

L'aumento decorre dalla data in cui sono 
state ultimatele opere, se la richiesta è fatta 
entro trenta giorni dala data stessa; in 
caso diverso decorre dal primo giorno del 
mese successivo al ricevimento della ri­
chiesta. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

Lo stato dell'immobile si considera medio­
cre qualora siano in scaderati condizioni tre 
degli elementi di cui sopra, dei quali due 
devono essere propri dell'unità immobiliare. 

Lo stato dell'immobile sii considera sca­
dente qualora siano in scadenti condizioni 
almeno quattro degli elementi di cui sopra, 
dei quali tre devono essere propri dell'uni­
tà immobiliare. 

Lo stato dall'immobile si considera sca­
dente in ogni caso se l'unità immobiliare 
non dispone di impianto elettrico o dell'im­
pianto idrico con acqua corrente nella cu­
cina e nei servizi, ovvero se non dispone di 
servizi igienici privati o se essi sono comu­
ni a più unità immobiliari. 

Il Ministro dei lavori pubblici, con suo 
decreto da emanarsi entro sei mesi dalla 
entrata in vigore della presente legge, indi­
cherà analiticamente gli elementi di valu­
tazione fissati mei commi precedenti. 

Art. 22. 

{Riparazioni straordinarie) 

Quando si eseguano sull'immobile impor­
tanti ed improrogabili opere necessarie per 
conservare ad esso la sua destinazione o per 
evitare maggiori danni ohe ne compromet­
tano l'efficienza in relazione all'uso a cui è 
adibito o comunque opere di straordinaria 
manutenzione di rilevante entità, ili locatore 
può chiedere al conduttore che il canone 
risultante dall'applicazione degli articoli pire-
cedenti venga integrato con un aumento non 
superiore all'interesse legale sui capitale im­
piegato nelle opere e nei lavori effettuati, 
dedotte le indennità e i contributi di ogni 
natura che il locatore abbia percepito o che 
successivamente venga a percepire per le 
opere eseguite. 

Identico. 
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Le disposizioni dei commi precedenti sono 
applicabli anche quando il locatore venga 
assoggettato a contributi di miglioria per 
trasformazioni urbane nella zona in cui è 
situato l'immobile. 

Le controversie derivanti dall'applicazio­

ne del presente articolo sono decise con le 
modalità indicate negli articoli 44 e seguenti. 

Art. 23. 

{Limiti) 

In nessun caso il canone di locazione de­

terminato a norma degli articoli 12 e se­

guenti può essere inferiore all'importo della 
rendita catastale rivalutata ai sensi delle 
norme vigenti e aumentata del 25 per cento. 

Art. 24. 

{Immobili ultimati dopo il 
31 dicembre 1975) 

Per gli immobili adibiti ad uso di abita­

zione che sono stati ultimati dopo il 31 di­

cembre 1975, il costo base di costruzione a 
metro quadrato è fissato con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, di concerto con 
quello di grazia e giustizia, sentito il Con­

siglio dei ministri, da emanare entro il 
31 marzo di ogni anno e da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale della Repùbblica. 

Il costo base di costruzione è determinato, 
anche in misura differenziata per regione o 
per gruppi di regioni, tenendo conto: 

a) dei costi di costruzione dell'edilizia 
convenzionata; 

b) dell'incidenza del contributo di con­
cessione; 

e) del costo dell'area, che non potrà es­

sere superiore ài 25 per cento del costo di 
costruzione; 

d) degli oneri di urbanizzazione che gra­
vano sul costruttore. 
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Identico. 

Identico. 

Art. 23. 

{Limiti) 

Soppresso. 

Art. 24. 

{Immobili ultimati dopo il 
31 dicembre 1975) 

Per gli immobili adibiti ad uso di abita­

zione che sono stati ultimati dopo di 31 di­

cembre 1975, il costo base di produzione a 
metro quadrato è fissato con decreto' del 
Presidente dalla Repubblica, su proposta del 
Ministro dei lavori pubblici, di concerto con 
quello di grazia e giustizia, sentito ­il Consi­

glio dei ministri, da emanare entro 11 31 
marzo di ogni anno e da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Il costo base di produzione è determinato, 
anche in misura differenziata per regione o 
per gruppi di ragioni, tenendo conto: 

a) dei costi di produzione dell'edilizia 
convenzionata; 

b) identica; 

e) del costo dell'area, che non potrà es­

sere superiore al 25 per cerato del costo di 
produzione; 

d) identica. 
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Se, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto 
o idi quella di registro ovvero relativamente 
agli oneri delle assicurazioni obbligatorie, 
risulta un costo maggiore di quello di cui 
al primo e al secondo comma, lettere a), 
b) e d), si tiene conto di detto maggior costo. 

Ai fini della determinazione del canone di 
locazione per gli immobili ultimati dopo il 
31 dicembre 1975, al costo base determinato 
a norma dell'articolo precedente si applica­
no le disposizioni di cui agli articol da 
15 a 23. 

Art. 25. 
{Aggiornamento del canone e del 

costo base) 

Il canone è soggetto a revisione ogni bien­
nio; a tal fine il costo base è aggiornato 
ogni biennio in base alla variazione, accer­
tata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al con­
sumo per le famiglie di operai e impiegati, 
verificatasi nel biennio stesso; la variazione 
è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 

Se la variazione è in aumento, di essa si 
applicano soltanto i due terzi. 

Il costo base aggiornato ha effetto sul 
canone dovuto per tutti i contratti. 

L'aggiornamento del canone deve essere 
richiesto a pena di decadenza, per iscritto, 
non oltre 60 giorni dalla pubblicazione del­
la variazione. 
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Se, ai finii dell'imposta sul valore aggiunto 
o di quella di registro o di altra imposizione 
fiscale ovvero relativamente agli oneri ideile 
assicurazioni obbligatorie o in base ad altre 
documentazioni di origine pubblica, risulta-
ino costi maggiori di quali indicati nel (de­
creto ai sensi delle lettere a), b), d) del com­
ma precedente, il costo base si modifica, nei 
singoli casi, tenendo conto idi tali maggiori 
costi. Il costruttore, in quanto di sua spet­
tanza, è tenuto a fornire al proprietario tali 
dati, se la richiesta venga fatta anteriormen­
te al primo trasferimento dell'immobile; in 
tal caso gli stessi elementi dovranno' essere 
comunicati agli uffici del Catasto edilizio ur­
bano. 

Ai fini della determinazione del canone 
di locazione per gli immobili urbani ulti­
mati dopo il 31 dicembre 1975, al costo base, 
determinato a norma del presente articolo, 
si applicano le disposizioni di cui agli arti­
coli da 15 a 22; nelle ipotesi di cui al pre­
cedente comma non si applicano i coeffi-
cieniti previsti nell'articolo 16 nei casi in cui 
il maggior costo- riguardi il costo di produ­
zione. 

Art. 25. 
{Aggiornamento del canone) 

Per gli immobili adibiti ad uso d'abita­
zione il canone di locazione è aggiornato 
ogni anno in misura pari al 75 per cento 
della variazione, accertata dall'ISTAT, del­
l'indice dei prezzi al consumo per le fami­
glie di operai e impiegati verificatasi nel­
l'anno precedente. 

L'aggiornamento iddi canone decorrerà dal 
mese successivo a quello in cui ne viene 
fatta richiesta con lettera raccomandata. 

Soppresso. 

Soppresso. 

1 
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Art. 26. 

{Canone in caso di rinnovazione 
del contrattò) 

Nel caso di rinnovazione del contratto cia­
scuna delle parti ha diritto all'adeguamento 
del canone in relazione all'eventuale muta­
mento degli elementi di cui ag i articoli 
13 e 15. 

L'adeguamento del canone deve essere 
richiesto, a pena di decadenza, per iscritto, 
almeno 120 giorni prima dela scadenza del 
contratto. 

Art. 27. 

{Ambito di applicazione) 

Le disposizioni di cui al presente capo 
non si applicano a l e locazioni stipulate per 
soddisfare esigenze abitative di natura tran­
sitoria nonché a quelle relative ad alloggi 
di enti pubblici costruiti a totale carico o 
con il concorso o con il contributo dello 
Stato o della Regione ovvero ad alloggi di 
edilizia convenzionata. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

Art. 26. 

{Adeguamento del canone) 

Ciascuna delle parti, in ogni momento del 
rapporto contrattuale, ha diritto all'adegua­
mento del canone in relazione all'eventuale 
mutamento degli elementi di cui agli arti­
coli 13 e 15. 

L'adeguamento del canone avrà effetto dal 
mese successivo a quello (durante il quale 
sia stato richiesto mediante lettera racco­
mandata. 

Art. 27. 

{Ambito di applicazione) 

Le disposizioni di cui al presente capo 
non si applicano: 

a) alle locazioni stipulate per soddisfare 
esigenze abitative di natura transitoria, sal­
vo che il conduttore abiti stabilmente nel­
l'immobile per motivi di lavoro o di studio; 

b) alle locazioni relative ad alloggi co­
struiti a totale carico dello Stato per i quali 
si applica il canone sociale determinato in 
base alle disposizioni vigenti; 

e) alle locazioni relative ad alloggi sog­
getti alla disciplina dell'edilizia convenzio­
nata; 

d) alle locazioni relative ad immobili 
inclusi nelle categorie catastali A/8 e A/9. 

Le disposizioni di cui agli articoli da 12 
a 26 non si applicano alle locazioni concer­
nenti gli immobili siti in comuni che al 
censimento del 1971 avevano popolazione 
residente fino a 5.000 abitanti qualora, nel 
quinquennio precedente l'inizio della loca­
zione, la popolazione residente non abbia 
subito variazioni in aumento, o comunque 
l'aumento percentuale sia stato inferiore a 
quello medio nazionale, secondo i dati pub­
blicati dall'ISTAT. 

4. 
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CAPO II 

Locazione di immobili urbani destinati ad 
uso diverso da quello di abitazione 

Art. 28. 
{Durata della locazione) 

La durata dei contratti di locazione e sub­
locazione di immobili urbani, stipulati suc­
cessivamente alla data di entrata in vigore 
della presente legge, non può essere infe­
riore a sei anni se essi sono adibiti o deb­
bono essere adibiti ad una delle attività ap­
presso indicate e sempre che queste com­
portino contatti diretti con il pubblico degli 
utenti e dei consumatori: 

1) industriali, commerciali e artigiana!; 
2) di interesse turistico comprese tra 

quelle di cui all'articolo 2 della legge 12 mar­
zo 1968, n. 326. 

La disposizione di cui al comma prece­
dente si applica anche ai contratti relativi 
ad immobili adibiti all'esercizio abituale e 
professionale di qualsiasi attività di lavoro 
autonomo. 

La durata del contratto non può essere 
inferiore a nove anni se l'immobile è adibito 
ad attività alberghiere. 

Se è convenuta una durata inferiore o non 
è convenuta alcuna durata, la locazione si 
intende pattuita per la durata rispettiva­
mente prevista nei commi precedenti. 

Il contratto di locazione può essere stipu­
lato per un periodo più breve qualora l'at­
tività esercitata o da esercitare nell'immo­
bile abbia, per sua natura, carattere tran­
sitorio. 

Se la locazione ha carattere stagionale, il 
locatore, se intende locare l'immobile per 
l'esercizio della medesima attività nella sta­
gione successiva, è obbligato a locarlo al 
medesimo conduttore, che gliene abbia fatta 
richiesta con lettera raccomandata prima 
della scadenza del contratto. L'obbligo del 
locatore ha la durata massima di sei sta­
gioni consecutive. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

CAPO II 

Locazione di immobili urbani adibiti ad 
uso diverso da quello di abitazione 

Art. 28. 
{Durata della locazione) 

La durata dei contratti di locazione e sub­
locazione di immobili urbani non può es­
sere inferiore a sei anni se essi sono adibiti 
ad una delle attività appresso indicate: 

1) identico; 
2) identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Se la locazione ha carattere stagionale, il 
locatore, se intende locare l'immobile per 
l'esercizio della medesima attività nella sta­
gione successiva, è obbligato a locarlo al 
medesimo conduttore, che gliene abbia fatto 
richiesta con lettera raccomandata prima 
della scadenza del contratto. L'obbligo del 
locatore ha la durata massima di sei sta­
gioni consecutive o di nove se si tratta di 
utilizzazione alberghiera. 
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Il conduttore può recedere in qualsiasi 
momento dal contratto, dandone avviso al 
locatore almeno un anno prima della data 
in cui il recesso deve avere esecuzione. 

Art. 29. 
{Diritto alla rinnovazione) 

Il conduttore ha diritto alla rinnovazione 
del contratto per una sola volta per una 
durata eguale a quella stabilita dall'articolo 
precedente. 

La richiesta deve essere notificata per 
mezzo di ufficiale giudiziario, a pena di de­
cadenza, almeno sei mesi prima della sca­
denza del contratto. 

Le disposizioni precedenti non si appli­
cano alle locazioni stagionali di cui al penul­
timo comma dell'articolo 28. 

Art. 30. 
{Diniego di rinnovazione del contratto) 

Per le locazioni di immobili, nei q u a ! sia­
no esercitate le attività indicate nei commi 
primo e secondo dell'articolo 28, il locatore 
può negare la rinnovazione del contratto ove 
intenda: 

a) adibire l'immobile, per una durata 
non inferiore a tre anni, ad abitazione pro­
pria o del coniuge o dei parenti in linea retta 
entro il secondo grado; 

b) adibire l'immobile, per una durata 
non inferiore a tre anni, all'esercizio, in pro­
prio, di una delle attività indicate nel'arti-

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

È in facoltà delle parti consentire contrat­
tualmente che il conduttore possa recedere 
in qualsiasi momento dal contratto dando­
ne avviso al locatore, mediante lettera rac­
comandata, almeno sei mesi prima della da­
ta in cui il recesso deve avere esecuzione. 

Indipendentemente dalle previsioni con­
trattuali il conduttore, qualora ricorrano 
gravi motivi, può recedere in qualsiasi mo­
mento dal contratto con preavviso di al­
meno sei mesi da comunicarsi con lettera 
raccomandata. 

Art. 29. 
{Rinnovazione del contratto) 

Per le locazioni di immobili nei quali sia­
no esercitate le attività indicate nei commi 
primo e secondo dell'articolo 28 il contratto 
si rinnova tacitamente di sei anni in sei anni, 
ovvero di nove anni in nove anni per le 
attività alberghiere, finché non sopravvenga 
disdetta da comunicarsi all'altra parte a 
mezzo lettera raccomandata almeno sei mesi 
prima della scadenza. 

Alla prima scadenza contrattuale, rispet­
tivamente di sei o di nove anni, il locatore 
può esercitare la facoltà di diniego della rin­
novazione soltanto per i motivi di cui all'ar­
ticolo 30 con le modalità e i termini ivi pre­
visti. 

Art. 30. 
{Diniego di rinnovazione del contratto 

alla prima scadenza) 

Il diniego della rinnovazione del contratto 
alla prima scadenza di cui all'articolo pre­
cedente è consentito al locatore ove egli 
intenda: 

a) adibire l'immobile ad abitazione pro­
pria o del coniuge o dei parenti entro il se­
condo grado; 

b) adibire l'immobile all'esercizio, in 
proprio o da parte del coniuge o dei paren­
ti entro il secondo grado, di una delle at-
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colo 28 e, se si tratta di Regioni, province, 
comuni ed istituzioni pubbliche di assistenza 
e benefieienza, per esercitarvi la propria atti­
vità ai fini del conseguimento delle loro fi­
nalità istituzionali; 

e) demolire l'immobile per ricostruirlo, 
purché sia già in possesso delle prescritte 
licenze ed autorizzazioni; 

d) ristrutturare l'immobile al fine di ren­
dere la superficie dei locali adibiti alla ven­
dita conforme a quanto previsto nell'arti­
colo 12, legge 11 giugno 1971, n. 426, e ai 
relativi piani comunali. 

Per le locazioni di immobili adibiti al­
l'esercizio di albergo, pensione e locanda, 
il locatore può negare la rinnovazione del 
contratto qualora intenda demolire l'immo­
bile per ricostruirlo nei modi e con l'osser­
vanza delle condizioni previste dall'artico­
lo 7 dalla legge 2 marzo 1963, n. 191, modi­
ficato dall'articolo 4-bis del decreto-legge 
27 giugno 1967, n. 460, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 28 luglio 1967, n. 628, 
e sia già in possesso delle prescritte licenze 
ed autorizzazioni. Può altresì negarla se in­
tende esercitarvi personalmente o farvi eser­
citare dal coniuge o dai propri figli o dai 
propri genitori la medesima attività del con 
duttore, osservate le disposizioni di cui al­
l'articolo 5 della legge 2 marzo 1963, n. 191, 
modificato dall'articolo 4-bis del decreto-
legge 27 giugno 1967, n. 460, convertito, con 
modificazioni, nella legge 28 luglio 1967, 
n. 628. 

Ai fini anzidetti il locatore deve dichia­
rare al conduttore, con atto da notificarsi 
a mezzo di ufficiale giudiziario, a pena di 
decadenza, almeno cinque mesi prima della 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

tività indicate nell'articolo 28 o, se si trat­
ta di pubbliche amministrazioni, enti pub­
blici o di diritto pubblico, all'esercizio di 
attività tendenti al conseguimento delle lo­
ro finalità istituzionali; 

e) demolire l'immobile per ricostruirlo 
ovvero procedere alla sua completa ristrut­
turazione, purché sia già in possesso della 
prescritta licenza o concessione ovvero l'im­
mobile sia oggetto di intervento sulla base 
di un programma comunale pluriennale di 
attuazione ai sensi delle leggi vigenti; 

d) ristrutturare l'immobile al fine di 
rendere la superficie dei locali adibiti alla 
vendita conforme a quanto previsto nell'ar­
ticolo 12 della legge 11 giugno 1971, n. 426, 
e ai relativi piani comunali, sempre che le 
opere da effettuarsi rendano incompatibile 
la permanenza del conduttore nell'immo­
bile. 

Per le locazioni di immobili adibiti al­
l'esercizio di albergo, pensione o locanda, 
il locatore può negare la rinnovazione del 
contratto nelle ipotesi previste dall'artico­
lo 7 della legge 2 marzo 1963, n. 191, modi­
ficato dall'articolo 4-bis del decreto-legge 
27 giugno 1967, n. 460, convertito, con modi­
ficazioni, nella legge 28 luglio 1967, n. 628, 
e sia già in possesso delle prescritte licenze, 
autorizzazioni e concessioni ovvero qualora 
l'immobile sia oggetto di intervento sulla 
base di un programma comunale plurienna­
le di attuazione ai sensi delle leggi vigenti. 
Può altresì negarla se intende esercitarvi 
personalmente o farvi esercitare dal coniuge 
o dai parenti entro il secondo grado la 
medesima attività del conduttore, osservate 
le disposizioni di cui all'articolo 5 della legge 
2 marzo 1963, n. 191, modificato dall'arti­
colo 4-bis del decreto-legge 27 giugno 1967, 
n. 460, convertito, con modificazioni, nella 
legge 28 luglio 1967, n. 628. 

Ai fini di cui ai commi precedenti il loca­
tore, a pena di decadenza, deve dichiarare 
al conduttore, con lettera raccomandata, 
almeno sei mesi prima della scadenza del 
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scadenza del contratto, la propria volontà 
di conseguire, alla scadenza medesima, la 
disponibilità dell'immobile locato. Nell'atto 
deve essere specificato, a pena di nulità, il 
motivo, tra quelli tassativamente indicati 
nel comma precedente, sul quale la disdetta 
è fondata. 

Se il locatore non adempie alle prescri­
zioni di cui ai precedenti commi il contratto 
s'intende rinnovato a norma dell'articolo 
precedente. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite). 

contratto, la propria volontà di conseguire, 
alla scadenza medesima, la disponibilità del­
l'immobile locato. Nella comunicazione deve 
essere specificato, a pena di nullità, il mo­
tivo, tra quelli tassativamente indicati nei 
commi precedenti, sul quale la disdetta è 
fondata. 

Identico. 

Art. 30-bis. 

{Procedura per il rilascio) 

Avvenuta la comunicazione di cui al pe­
nultimo comma dell'articolo 30 e prima del­
la data per la quale è richiesta la disponi­
bilità ovvero quando tale data sia trascorsa 
senza che il conduttore abbia rilasciato l'im­
mobile, il locatore può convenire in giudizio 
il conduttore, osservando le norme previste 
dall'articolo 45 innanzi al giudice compe­
tente. 

La controversia è di competenza del 
conciliatore qualora il canone annuo non su­
peri lire seicentomila; negli altri casi è di 
competenza del pretore. 

Competente per territorio e il giudice nella 
cui circoscrizione è posto l'immobile. Sono 
nu le le clausole derogative dalla competen­
za per territorio. 

Ala prima udienza, se il convenuto com­
pare e non si oppone, il giudice, ad istanza 
del locatore, pronunzia ordinanza di rilascio 
per la scadenza di cui alla comunicazione 
prevista dall'articolo 30. 

L'ordinanza costituisce titolo esecutivo e 
definisce il giudizio. 

Nel caso di opposizione del convenuto il 
giudice esperisce il tentativo di conciliazione. 

Se il tentativo riesce viene redatto verbale 
che costituisce titolo esecutivo. In caso con-
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Art. 31. 

{Sanzioni) 

Il locatore, che abbia ottenuto la disponi­
bilità dell'immobile per uno dei motivi pre­
visti dal'articolo precedente e che, nel ter­
mine di tre mesi dal 'awenuta consegna, non 
abbia adibito l'immobile ad abitazione pro­
pria o del coniuge o dei parenti in linea 
retta entro il secondo grado, o non abbia 
adibito l'immobile all'esercizio in proprio di 
una delle attività indicate all'articolo 28, ov­
vero non abbia iniziata la demolizione del­
l'immobile, ovvero, in caso di immobili adi­
biti all'esercizio di albergo, pensione e lo­
canda, non abbia completato i lavori di ri­
costruzione nel termine stabilito dai Mini­
stero del turismo e dello spettacolo è tenuto 
a corrispondere al conduttore, oltre al com­
penso per l'avviamento commerciale previ­
sto dal successivo articolo 35, esclusivamen­
te una somma pari a diciotto mensilità del 
canone di affitto dell'immobile. 
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trario o nella contumacia del convenuto si 
procede a norma dell'articolo 420 e seguenti 
del codice di procedura civile. 

Il giudice, su istanza del ricorrente, alla 
prima udienza e comunque in ogni stato del 
giudizio, valutate le ragioni addotte dalle 
parti e le prove eventualmente raccolte, può 
disporre il rilascio dell'immobile con ordi­
nanza costituente titolo esecutivo. 

Art. 31. 

{Sanzioni) 

Il locatore, che abbia ottenuto la dispo­
nibilità dell'immobile per uno dei motivi 
previsti dall'articolo 30 e che, nel termine 
di sei mesi dall'avvenuta consegna, non 
abbia adibito l'immobile ad abitazione pro­
pria, del coniuge o dei parenti entro il 
secondo grado, o non abbia adibito l'immo­
bile ad esercizio in proprio di una delle at­
tività indicate all'articolo 28, ovvero non ab­
bia rispettato i termini della concessione o 
quelli del piano comunale di intervento per 
quanto attiene l'inizio dei lavori di demo­
lizione, ricostruzione o ristrutturazione del­
l'immobile; ovvero, in caso di immobili adi­
biti ad esercizio di albergo, pensione o lo­
canda, non abbia completato i lavori di ri­
costruzione nel termine stabilito dal Mini­
stero del turismo e dello spettacolo', è tenu­
to, se il conduttore lo richiede, al ripristino 
del contratto, salvi i diritti acquistati da 
terzi in buona fede, ovvero al risarcimento 
del danno nei confronti del conduttore in 
misura non superiore a trentasei mensilità 
del canone di affitto percepito prima della 
risoluzione del contratto, oltre alle indennità 
previste ai sensi dell'articolo 34. 

Il giudice, oltre a determinare il ripristino 
o il risarcimento del danno, ordina al loca­
tore il pagamento di una somma da lire 
500.000 a lire 2.000.000 da evolvere al co­
mune nel cui territorio è sito l'immobile. 
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Art. 32. 

{Aggiornamento del canone) 

Il canone rimane immutato per tutta la 
durata prevista nell'articolo 28, ma nel caso 
di rinnovazione del contratto ciascuna delle 
parti ha diritto all'aggiornamento di esso 
nella misura e con le modalità previste nel­
l'articolo 25. 

L'aggiornamento del canone deve essere 
richiesto, a pena di decadenza, per iscritto 
almeno 120 giorni prima della scadenza del 
contratto. 

Art. 33. 

{Canone delle locazioni stagionali) 

Il canone delle locazioni stagionali rimane 
immutato per tutta la durata prevista nel 
penultimo comma dell'articolo 28. 

Art. 34. 
{Compenso per la perdita dell'avviamento) 

In caso di cessazione del rapporto di loca­
zione relativo agli immobili di cui all'arti­
colo 28, che non sia dovuta a risoluzione 
per inadempimento o recesso del condut­
tore o a fallimento del medesimo, questi 
ha diritto ad una indennità pari a dodici 
mensilità dell'ultimo canone corrisposto, se 
la locazione ha avuto durata non superiore 
a sei anni per le attività indicate nei commi 
primo e secondo dell'articolo 28; per le atti­
vità alberghiere l'indennità è pari a 15 men­
silità se la locazione ha avuto durata non 
superiore a nove anni. 

Qualora l'immobile venga, da chiunque, 
adibito all'esercizio della stessa attività già 
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Art. 32. 

{Aggiornamento del canone) 

Per i primi tre anni dall'inizio della loca­
zione il canone nelle misure contrattualmen­
te stabilite non può essere aggiornato per 
eventuali variazioni del potere di acquisto 
della lira. 

Le parti possono convenire che dall'inizio 
del quarto anno il canone sia aggiornato con 
riferimento alle variazioni verificatesi nel 
biennio precedente e così successivamente 
con periodi di invariabilità non inferiori al 
biennio. 

Le variazioni in aumento del canone non 
possono essere superiori al 75 per cento di 
quelle, accertate dall'ISTAT, dell'indice dei 
prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati. 

Art. 33. 

{Canone delle locazioni stagionali) 

Il canone delle locazioni stagionali può 
essere aggiornato con le modalità di cui al­
l'articolo 32. 

Art. 34. 
{Compenso per la perdita dell'avviamento) 

In caso di cessazione del rapporto di lo­
cazione relativa agli immobili di cui all'ar­
ticolo 28, che non sia dovuta a risoluzione 
per inadempimento o disdetta o recesso del 
conduttore o a una delle procedure previste 
dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il 
conduttore ha diritto, per le attività indicate 
ai numeri 1 e 2 dell'articolo 28, ad una in­
dennità pari a 15 mensilità dell'ultimo cano­
ne corrisposto; per le attività alberghiere la 
indennità è pari a 18 mensilità. 

Il conduttore ha diritto ad una ulteriore 
indennità pari all'importo di quelle rispetti­
vamente sopra previste qualora l'immobile 
venga, da chiunque, adibito all'esercizio della 
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esercitata dal conduttore uscente, le inden­
nità di cui al conrma precedente sono do­
vute rispettivamente nella misura di venti­
quattro e trentasei mensilità dell'ultimo ca­
none corrisposto. 

Nel caso in cui la locazione abbia avuto 
durata superiore a sei anni per le attività 
indicate nei commi primo e secondo del­
l'articolo 28 e a nove anni per quelle alber­
ghiere, l'indennità prevista dai precedenti 
commi è aumentata di una mensilità per 
ogni anno successivo al sesto e al nono, ma 
l'aumento non può superare nel complesso 
rispettivamente dodici o quindici mensilità. 

L'indennità prevista nei commi precedenti 
può essere ridotta sino alla metà, se risulta 
iniqua in relazione a l a durata del rapporto 
di locazione. 

Art. 35. 

{Limiti) 

Le disposizioni di cui all'articolo preceden­
te non si applicano in caso di cessazione di 
rapporti di locazione relativi ad immobili 
destinati all'esercizio di attività professio­
n a l o di carattere transitorio, ovvero ad 
immobili complementari ed interni a stazio­
ni ferroviarie, aeroporti, aree di servizio stra 
d a ! o autostradali, alberghi e vilaggi tu­
ristici. 

Art. 36. 

{Sublocazione e cessione del contratto 
di locazione) 

Il conduttore può sublocare l'immobile o 
cedere il contratto di locazione anche senza 
il consenso del locatore, purché venga in­
sieme ceduta o locata l'azienda; egli però 
deve darne comunicazione al locatore, con 
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stessa attività o di attività comunque inclusa 
nella medesima tabella merceologica, rispet­
to a quella già esercitata dal conduttore 
uscente ed ove il nuovo esercizio venga ini­
ziato entro un anno dalla cessazione del pre­
cedente. 

Le indennità di cui ai commi precedenti 
devono essere corrisposte rispettivamente al 
momento del rilascio e di inizio del nuovo 
esercizio. 

Art. 35. 

{Limiti) 

Le disposizioni di cui all'articolo prece­
dente non si applicano in caso di cessazione 
di rapporti di locazione relativi ad immo­
bili utlizzati per lo svolgimento di attività 
che non comportino contatti diretti con il 
pubblico degli utenti e dei consumatori non­
ché destinati all'esercizio di attività profes­
sionali, ad attività di carattere transitorio, 
ed agli immobili complementari o interni 
a stazioni ferroviarie, porti, aeroporti, aree 
di servizio stradali o autostradali, alberghi 
e villaggi turistici. 

Art. 36. 

{Sublocazione e cessione del contratto 
di locazione) 

Il conduttore può sublocare l'immobile o 
cedere il contratto di locazione anche senza 
il consenso del locatore, purché venga in­
sieme ceduta o locata l'azienda, dandone 
comunicazione al locatore mediante lettera 
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atto notificato a mezzo di ufficiale giudizia­
rio. Il locatore può opporsi, per gravi motivi, 
con atto da notificarsi al conduttore, entro 
quindici giorni dal ricevimento della comu­
nicazione. Nel caso di cessione, il locatore, 
se non ha liberato il cedente, può agire con­
tro il medesimo qualora il cessionario non 
adempia le obbligazioni assunte. 

Il compenso per ravviamento previsto 
dall'articolo precedente è liquidato a favore 
di colui che risulta conduttore al momento 
della cessazione effettiva della locazione. 

Art. 37. 

{Successione nel contratto) 

In caso di morte del conduttore, gli suc­
cedono nel contratto coloro che, per succes­
sione o per precedente rapporto risultante 
da atto di data certa anteriore al 'apertura 
della successione, hanno diritto a continuar­
ne l'attività. 

In caso di separazione legale o consen­
suale, di scioglimento o di cessazione degli 
effetti civili del matrimonio, 1 contratto di 
locazione si trasferisce al coniuge, diverso 
dalla persona del conduttore, che continui 
nell'immobile la stessa attività già ivi eser­
citata assieme all'altro coniuge prima della 
separazione legale o consensuale ovvero pri­
ma dello scioglimento o della cessazione de-
g l effetti civili del matrimonio. 

Se l'immobile è adibito all'uso di più pro­
fessionisti o artigiani e uno solo di essi è 
conduttore, gli succedono nel contratto, in 
caso di morte, gli altri professionisti o ar­
tigiani. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
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raccomandata con avviso di ricevimento. Il 
locatore può opporsi, per gravi motivi, entro 
trenta giorni dal ricevimento della comuni­
cazione. Nel caso di cessione, il locatore, se 
non ha liberato il cedente, può agire contro 
il medesimo qualora il cessionario non adem­
pia le obbligazioni assunte. 

Le indennità previste dall'articolo 34 sono 
liquidate a favore di colui che risulta con­
duttore al momento della cessazione effet­
tiva della locazione. 

Art. 37. 

{Successione nel contratto) 

Identico. 

Identico. 

Se l'immobile è adibito all'uso di più pro­
fessionisti o artigiani e uno solo di essi è 
titolare del contratto, in caso di morte, gli 
succedono nel contratto, in concorso con 
gl'i aventi diritto di cui ai commi precedenti, 
gli altri professionisti o artigiani. 

Nelle ipotesi di recesso del titolare del 
contratto, succedono nello stesso gli altri 
professionisti o artigiani. In tal caso il loca­
tore può opporsi alla successione nel con­
tratto, per gravi motivi, con le modalità di 
cui all'articolo precedente. 

5. 
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Art. 38. 

{Prelazione del conduttore) 

In caso di alienazione dell'immobile locato 
per uno degli usi di cui all'articolo 28 il 
conduttore è preferito a parità di condizioni. 

Il locatore deve notìficare al conduttore 
l'offerta ricevuta, indicando le generalità e 
la residenza o il domicilio dell'offerente e 
le condizioni alle quali la compravendita 
dovrebbe essere conclusa, con la specifica­
zione del prezzo, delle modalità di paga­
mento e delle altre clausole essenzia!. 

Il conduttore deve esercitare il suo diritto 
di prelazione entro 45 giorni dalla notifica­
zione di cui al comma precedente. 

In caso di omessa o incompleta comuni­
cazione, il locatore è tenuto a corrispondere 
al conduttore una somma pari all'importo 
di 12 mensilità del'ultimo canone corrispo­
sto dal conduttore medesimo, 
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Art. 38. 

{Diritto di prelazione) 

Nel caso in cui il locatore intenda trasfe­
rire a titolo oneroso l'immobile locato, deve 
darne comunicazione al conduttore con at­
to notificato a mezzo di ufficiale giudiziario. 

Nella comunicazione devono essere indica­
ti il corrispettivo, da quantificare in ogni 
caso in denaro, le altre condizioni alle quali 
la compravendita dovrebbe essere conclusa 
e l'invito ad esercitare o meno il diritto di 
prelazione. 

Il conduttore deve esercitare il diritto di 
prelazione entro il termine di sessanta giorni 
dalla ricezione della comunicazione, con atto 
notificato al proprietario a mezzo di ufficia­
le giudiziario, offrendo condizioni uguali a 
quelle comunicategli. 

Ove il diritto di prelazione sia esercitato, 
il versamento del prezzo di acquisto, salvo 
diversa condizione indicata nella comunica­
zione del locatore, deve essere effettuato en­
tro il termine di trenta giorni decorrenti dal 
sessantesimo giorno successivo a quello del­
l'avvenuta notifica della comunicazione da 
parte del proprietario, contestualmente alla 
stipulazione del contratto di compravendita 
o del contratto preliminare. 

Nel caso in cui l'immobile risulti locato 
a più persone, la comunicazione di cui al 
primo comma deve essere effettuata a cia­
scuna di esse. 

Il diritto di prelazione può essere esercita­
to congiuntamente da tutti i conduttori, ov­
vero, qualora taluno vi rinunci, dai rima­
nenti o dal rimanente conduttore. 

Si considera rinunciatario l'avente titolo 
che, entro trenta giorni dalla notificazione 
di cui al primo comma, non abbia comuni­
cato agli altri aventi diritto la sua intenzione 
di avvalersi della prelazione. 

Le norme del presente articolo non si ap­
plicano nelle ipotesi previste dall'articolo 732 
,del codice civile, per le quali la prelazione 
opera a favore dei coeredi, e nella ipotesi 
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di trasferimento effettuato a favore del co­
niuge o dei parenti entro il secondo grado. 

Art. 38-bis. 
{Diritto di riscatto) 

Qualora il proprietario non provveda al­
la notificazione di cui all'articolo preceden­
te, o il corrispettivo indicato sia superiore 
a quello risultante dall'atto di trasferimen­
to a titolo oneroso dell'immobile, l'avente 
diritto alla prelazione può, entro sei mesi 
dalla trascrizione del contratto, riscattare 
l'immobile dall'acquirente e da ogni altro 
successivo avente causa. 

Ove sia stato esercitato il diritto di ri­
scatto, il versamento del prezzo deve essere 
effettuato entro il termine di tre mesi che 
decorrono, quando non vi sia opposizione 
al riscatto, dalla prima udienza del relativo 
giudizio, o dalla ricezione dell'atto notifica­
to con cui l'acquirente o successivo avente 
causa comunichi prima di tale udienza di 
non opporsi al riscatto. 

Se per qualsiasi motivo, l'acquirente o 
successivo avente causa faccia opposizione 
al riscatto, il termine di tre mesi decorre 
dal giorno del passaggio in giudicato della 
sentenza che definisce il giudizio. 

Art. 38-ter. 

{Diritto di prelazione 
in caso di nuova locazione) 

Il locatore che intende locare a terzi l'im­
mobile, alla scadenza del contratto' .rinnova­
to ai sensi dell'articolo 29, deve comunicare 
le. offerite al conduttore, mediante raccoman­
data con avviso di ricevimento, almeno ses­
santa giorni prima della scadenza. 

Tale obbligo non ricorre quando il con­
duttore abbia comunicato ohe non .intende 
rinnovare la locazione e, nei casi di cessa­
zione del rapporto di locazione dovuti a ri­
soluzione per inadempimento o recesso del 
conduttore o ad una delle procedure previ­
ste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 
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Art. 39. 

{Norme applicabili) 

Ai contratti previsti nell'articolo 28 si ap­
plicano le disposizioni degli articoli da 
7 a 11. 

CAPO HI 

Disposizioni processuali - Commissioni di 
conciliazione per l'equo canone 

Art. 40. 

{Istituzione e compiti) 

Sono istituite in ogni comune commissio­
ni di conciliazione con il compito di indi-
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successive modificazioni, relative al condut­
tore medesimo. 

Ili conduttore ha diritto di prelazione se, 
nelle forme predette ed antro 30 giorni dalla 
ricezione ideila comunicazione di cui al pri­
mo comima, offra condizioni uguali a quelle 
comunicategli dal locatore. 

Egli conserva tale diritto anche nel caso 
in cui il contratto tra il locatore e il nuovo 
conduttore sia sciolto entro un anno, ovvero 
quando' il locatore abbia ottenuto il rilascio 
dell'immobile non 'intendendo locarlo a terzi, 
e, viceversa, lo abbia contesso in locazione 
entro i sei mesi .successivi. 

Art. 39. 

{Norme applicabili) 

Identico. 

Art. 39-bis. 

{Destinazione degli immobili 
a particolari attività) 

I contratti di locazione e Siub'loeazionie di 
immobili urbani adibiti ad attività ricreative, 
assistenziali e culturali, nonché a sede di 
partiti o di sindacati, hanno la durata di 
cui al primo comma dall'articolo 28. 

A tali contratti si applicano le disposizioni 
degli articoli 32 e 39. 

CAPO III 

Disposizioni processuali 

Art. 40. 

{Istituzione e compiti) 

Soppresso. 
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care, in via conciliativa, l'equo canone rela­
tivo alle locazioni degli immobili destinati 
ad uso di abitazione. 

Art. 41. 

{Composizione, nomina e funzionamento) 

La commissione di conciliazione per l'equo 
canone è composta da un presidente effet­
tivo e uno supplente e da quattro membri 
effettivi e quattro supplenti nominati dal 
presidente del tribunale nel cui circondario 
è compreso il comune, designati in numero 
doppio dai consigli degli ordini professio­
n a l degli ingegneri e degli architetti e del 
collegio dei geometri tra gli iscritti nei ri­
spettivi albi. 

I componenti la commissione devono pos­
sedere i requisiti di cui all'articolo 21 del 
decreto del Presidente della Repubblca 
26 ottobre 1972, n. 650, e decadono dall'in­
carico se tali requisiti vengono meno. 

II presidente del tribunale, sentito il pa­
rere dei consigli comunali interessati, può 
istituire, con suo decreto, in singoli comuni 
del circondario con popolazione superiore 
a 20.000 abitanti determinata secondo il di­
sposto dell'articolo 17, più sezioni della com­
missione di conciliazione costituite a norma 
dei commi precedenti. In tal caso il presi­
dente della prima sezione assegna la tratta­
zione dei ricorsi alle singole sezioni. 

Tutti i componenti durano in carica cin­
que anni e possono essere confermati se­
guendo il procedimento di cui ai commi 
precedenti. Lo stesso procedimento si osser­
va ove si renda necessario far luogo a sosti­
tuzione di membri deceduti o comunque 
cessati dall'ufficio. Fino a quando non è av­
venuta la sostituzione la commissione con­
tinua a funzionare, se possibile, nella com­
posizione precedente. 

Colui che sostituisce i componenti cessati 
dall'ufficio prima dell'ordinaria scadenza, 
rimane in carica fino al termine stabilito 
per la rinnovazione della commissione. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
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Art. 41. 

{Composizione, nomina e funzionamento) 

Soppresso. 
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La commissione delibera a maggioranza 
con la presenza di tutti i componenti effet­
tivi, ohe, se impediti, sono sostituiti da 
quelli supplenti. 

Art. 42. 

{Competenza per territorio 
delle commissioni) 

La competenza per territorio dele com­
missioni comunali è determinata dal luogo 
ove è posto l'immobile ed è inderogabile. 

Art. 43. 

{Determinazione dell'equo canone) 

La richiesta di determinazione dell'equo 
canone è presentata, anche oralmente, alla 
commissione di cui all'articolo 40. 

Il presidente convoca le parti davanti alla 
commissione per una seduta da tenersi non 
oltre 15 giorni dalla presentazione della ri­
chiesta. 

In tale seduta la commissione tenta anzi­
tutto la conciliazione delle parti. Se la con­
ciliazione riesce, viene redatto processo ver­
bale, che deve essere sottoscritto dalle parti 
stesse e dal presidente ed è depositato nella 
segreteria della commissione. 

In mancanza di conciliazione, la commis­
sione procede all'istruzione. 

Se è necessaria l'ispezione dei luoghi la 
commissione può delegare uno dei suoi com­
ponenti. 

Quindi, sentite nuovamente le parti, emet­
te nella seduta di discussione provvedimento 
motivato con cui determina l'equo canone; 
dal provvedimento è data lettura ne la stes­
sa seduta ed essa equivale a comunicazione 
alle parti. 

La determinazione del canone effettuata 
dalla commissione è esecutiva. 

Nel caso previsto dall'articolo 16, secondo 
comma, il procedimento è sospeso sino alla 
definizione di quello relativo al classamento 
dell'immobile. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
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Art. 42. 

{Competenza per territorio 
delle commissioni) 

Soppresso. 

Art. 43. 

{Determinazione dell'equo canone) 

Soppresso. 
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Art. 44. 
{Ricorso al giudice) 

Le parti possono richiedere al giudice la 
determinazione dell'equo canone se non ac­
cettano il canone determinato dalla commis­
sione o se la commissione non lo ha deter­
minato nel termine di 90 giorni dalla pre­
sentazione della richiesta. 

La domanda deve essere proposta entro 
un mese dalla data del provvedimento de la 
commissione ovvero dalla scadenza del ter­
mine di cui al comma precedente. 

Il mancato ricorso alla commissione de­
termina rimprocedibilità della domanda da 
rilevare d'ufficio in ogni stato e grado del 
procedimento. 

La controversia è di competenza del con­
ciliatore qualora il canone di cui si chiede 
la modificazione non sia superiore a lire due­
centomila mensili; negl altri casi è di com­
petenza del pretore. 

Per le controversie relative a l e opere di 
conservazione del'immobile di cui all'arti­
colo 22, all'adeguamento del canone, al com­
penso per la perdita dell'avviamento di cui 
all'articolo 34 e all'indennità per i migliora­
menti di cui agli ar t ico! 1592 del codice 
civile e 12 della legge 18 gennaio 1937, n. 975, 
competente è il conciliatore se il valore, 
determinato a norma del codice di proce­
dura civile, non eccede le lire quattrocen­
tomila e il pretore negli altri casi. 

Competente per territorio è il giudice nel­
la cui circoscrizione è posto l'immobile. 
Qualora l'immobile sia compreso in più cir­
coscrizioni giudiziarie, è competente il giu­
dice dalla circoscrizione nella quale è com­
presa la maggior parte dell'immobile. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
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Art. 44. 
{Improcedibilità della domanda) 

La domanda concernente controversie re­
lative alla determinazione, all'aggiornamen­
to, all'adeguamento del canone non può es­
sere proposta se non è preceduta dalla do­
manda di conciliazione di cui all'articolo 
seguente. 

L'improcedibilità è rilevabile, anche d'uf­
ficio, in ogni sitato e grado del procedimento. 

Art. 44-bis. 

{Tentativo obbligatorio di conciliazione) 

La domanda di conciliazione concernente 
la determinazione, l'aggiornamenito e l'ade­
guamento del canone è presentata al conci­
liatore competente per territorio. 
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Il conciliatore convoca le parti, con co­
municazione da effettuarsi a cura della can­
celleria, per una udienza da tenersi, non oltre 
15 giorni dalla presentazione dalla domanda 
di conciliazione, per l'amichevole componi­
mento della vertenza. 

Se le parti si conciliano, viene redatto 
processo verbale sottoscritto dalle parti e 
dal conciliatore e depositato in cancallaria. 

Il processo verbale costituisce titolo ese­
cutivo. 

Se la conciliazione non riesce, il concilia­
tore ne dà atto nel verbale. 

Nell'udienza di cui sopra il giudice conci­
liatore può essere affiancato da due esperiti, 
uno per ciascuna delle parti, che possono 
sceglierli anche nell'ambito dalle organizza­
zioni di inquilini o di proprietari. Le parti 
possono partecipare all'udienza personal­
mente o a mezzo di procuratore speciale e 
possono farsi assistere dal difensore. 

Art. 44-ter. 
{Ricorso al giudice) 

Se il tentativo di conciliazione non riesce, o 
oomunque, decorso il termine di novanta 
giorni dalla presentazione della domanda di 
cui aM'articolo precedente, le parti possono 
chiedere al giudice la determinazione del ca­
none. 

La controversia è di coimpetenza del con­
ciliatore qualora il canone di. cui si chiede 
la determinazione, l'aggiornamento o l'ade­
guamento non sia superiore a I r e 50.000 
mensili; negli altri casi è di coimpetenza del 
pretore. 

Le controversie relative alle opere di con­
servazione dall'immobile di cui all'articolo 
22, a l a indennità di cui all'articolo 34 e 
alla indennità per i miglioramenti di cui agli 
articoli 1592 del codice civile e 12 del regio 
dacreto-lagge 18 gennaio 1937, n. 975, con­
vertito, con modificazioni, nella legge 30 di­
cembre 1937, n. 2651, sono di coimpetenza 
del pretore qualunque me sìa il valore. 

Sono nulle le clausole derogative dalla 
competenza per territorio. 
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Art. 45. 

{Forma della domanda) 

La domanda si propone con ricorso, il 
quale deve contenere: 

1) l'indicazione del giudice; 
2) il nome, il cognome, nonché la resi­

denza o il domicilio eletto del ricorrente 
nel comune in cui ha sede il giudice adito, 
il nome, il cognome e la residenza o il domi­
cilio o la dimora del convenuto; se ricor­
rente o convenuto è una persona giuridica, 
un'associazione non riconosciuta o un comi­
tato, il ricorso deve indicare la denomina­
zione o ditta nonché la sede del ricorrente 
o del convenuto; 

3) la determinazione dell'oggetto della 
domanda; 

4) l'esposizione dei fatti e degli elemen­
ti di diritto sui quali si fonda la domanda 
con le relative conclusioni; 

5) l'indicazione specifica dei mezzi di 
prova di cui il ricorrente intende avvalersi 
e in particolare dei documenti che si offrono 
in comunicazione. 

Art. 46. 

{Deposito del ricorso e decreto di fissazione 
dell'udienza) 

Il ricorso è depositato nella cancelleria 
del giudice competente insieme con i docu­
menti in esso indicati entro un mese dalla 
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In primo grado la parte può stare in giu­
dizio personalmente, quando iil valore della 
causa non ecceda lire 50.000 mensili male 
conitrovarsiie previste dal comma secondo e 
lire 600.000 in quelle previste dal comma 
terzo. 

Fino al tarmine del giudizio di conduttore 
è obbligato a corrispondere, salvo congua­
glio, l'importo non contestato. 

Art. 45. 

{Rinvio alle norme relative al procedimento 
sulle controversie individuali di lavoro) 

Il procedimento per le controversie di cui 
agli articoli 30-bis e 44-ter, per tutto ciò che 
non è regolato dalla presente legge, è disci­
plinato dagli articoli 414, 415, 416, 417, com­
mi secondo, terzo, quarto e quinto, 418, 419, 
420, 421, comma primo, 422, 424, 429, commi 
primo e secondo, 430 del codice di procedu­
ra civile e per quanto concerne le sole contro­
versie relative a l a detenrnkiaziione dal ca­
none ed al suo adeguamento, dall'artico­
lo 431, in quanto applicabile. Si applica al­
tresì l'articolo 145 delle disposizioni di at­
tuazione del codice di procedura civile. 

Art. 46. 

{Poteri istruttori del giudice) 

li giudice può disporre d'ufficio, in qual­
siasi momento, l'ispezione dell'immobile e 
l'ammissione di ogni mezzo di prova, anche 
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pronunzia del provvedimento de la commis­
sione o dalla scadenza del termine di cui 
al primo comma dell'articolo 44. 

Il ricorso non può essere proposto se non 
quando è stato esaurito il procedimento da­
vanti a l a Commissione o è decorso il ter­
mine per il compimento del procedimento 
stesso. 

Il giudice, entro tre giorni dal deposito 
del ricorso, fissa, con decreto, l'udienza di 
discussione, alla quale le parti sono tenute 
a comparire personalmente. Tra il giorno 
del deposito del ricorso e l'udienza di discus­
sione non devono decorrere più di trenta 
giorni. 

Il ricorso, unitamente al decreto di fissa­
zione dell'udienza, deve essere notificato al 
convenuto, a cura dell'attore, entro dieci 
giorni dalla data di pronuncia del decreto, 
salvo quanto disposto dall'articolo 48. 

Tra la data di notificazione al convenuto 
e quella del'udienza di discussione deve 
intercorrere un termine non minore di die­
ci giorni. 

Il termine di cui al comma precedente è 
elevato a quaranta giorni e quello di cui al 
terzo comma è elevato a ottanta giorni nel 
caso in cui la notificazione prevista dal 
quarto comma debba effettuarsi al 'estero. 

La presentazione del ricorso non sospen­
de l'obbligo del conduttore di pagare il ca­
none determinato dalla commissione, ma il 
giudice, su istanza di parte, può, per gravi 
motivi, con ordinanza non impugnabile so­
spendere l'esecuzione del provvedimento del­
la commissione. In questo caso il conduttore 
è tenuto a pagare il canone nella misura 
pattuita fra le parti. 

L'ordinanza di cui al comma precedente 
è revocabile con la sentenza che decide la 
causa. 

Art. 47. 

{Costituzione del convenuto) 

Il convenuto deve costituirsi almeno tre 
jiomi prima dell'udienza, dichiarando la re-
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fuori dei limiti stabiliti dal codice civile, 
ad eccezione del giuramento decisorio, non­
ché la richiesta di informazioni, sia scritte 
sia orali, alle associazioni di categoria indi­
cate d a l e parti. 

Art. 47. 

{Passaggio dal rito ordinario 
al rito speciale) 

Il giudice, quando rileva che una causa 
promossa nelle forme ordinarie riguarda 
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sidenza ed eleggendo domiclio nel comune 
in cui ha sede il giudice adito. 

La costituzione del convenuto si effettua 
mediante deposito in cancelleria di una me­
moria difensiva, nella quale devono essere 
proposte, a pena di decadenza, le eventuali 
domande in via riconvenzionale e le ecce­
zioni processuali e di merito che non siano 
rilevabili d'ufficio. 

Nella stessa memoria il convenuto deve 
proporre tutte le sue difese in fatto e in 
diritto ed indicare specificamente, a pena 
di decadenza, i mezzi di prova dei quali 
intende avvalersi ed in particolare i docu­
menti che deve contestualmente depositare. 

Art. 48. 

{Difesa personale delle parti) 

Nelle controversie avanti il conciliatore 
e in quelle aventi ad oggetto la determina­
zione dell'equo canone, anche davanti al pre­
tore, le parti possono stare in giudizio per­
sonalmente. 

La parte che sta in giudizio personalmen­
te propone la domanda nelle forme di cui 
all'articolo 45 o si costituisce nelle forme di 
cui all'articolo 47 con elezione di domicilio 
nell'ambito del territorio dela Repubblica. 

Il ricorso con il decreto di fissazione del­
l'udienza deve essere notificato al convenu­
to e allo stesso attore a cura dela cancel­
leria entro i termini di cui all'articolo 46. 

Alle parti che stanno in giudizio personal­
mente ogni ulteriore atto o memoria deve 
essere notificato dalla cancelleria. 

Art. 49. 

{Notificazione 
della domanda riconvenzionale) 

Il convenuto che abbia proposto una do­
manda in via riconvenzionale a norma del 
secondo comma dell'articolo 47 deve, con 
istanza contenuta nella stessa memoria, a 
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una delle controversie previste negli articoli 
30-bis e 44-ter, fissa con ordinanza l'udienza 
di cui all'articolo 420 del codice di procedura 
civile e il termine perentorio entro il quale 
le parti dovranno provvedere all'eventuale 
integrazione degli atti introduttivi mediante 
deposito di memorie e documenti in can­
celleria. 

Art. 48. 

{Passaggio dal rito speciale al rito ordinario) 

Il giudice, quando rileva che una causa 
promossa na ie forme stabilite nel presente 
capo riguarda una controversia diversa da 
quelle previste negli articoli 30-bis e 44-ter, 
qualora la causa non rientri nella sua com­
petenza, la rimette con ordinanza al giudice 
comipetente, fissando un termine perentorio 
non superiore a trenta giorni per la riassun­
zione con rito ordinario. 

In tal caso He prove acquisite avranno l'ef­
ficacia consentita dalle norme ordinarie. 

Art. 49. 

{Incompetenza del giudice) 

Quando una causa relativa alle controver­
sie di cui agli articoli 30-bis e 44-ter sia stata 
proposta dinanzi a giudice incompetente, l'in­
competenza può essere eccepita dal convenu-
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pena di decadenza da la riconvenzionale me­
desima, chiedere al giudice che, a modifi­
ca del decreto di cui al terzo comma del­
l'articolo 46, pronunci, non oltre tre giorni, 
un nuovo decreto per la fissazione del­
l'udienza. 

Tra la proposizione della domanda ri­
convenzionale e l'udienza di discussione non 
devono decorrere più di trenta giorni. 

Il decreto che fissa l'udienza deve essere 
notificato all'attore, a cura dell'ufficio, uni­
tamente alla memoria difensiva, entro dieci 
giorni dalla data in cui è stato pronun­
ciato. 

Tra la data di notificazione all'attore del 
decreto pronunciato a norma del primo com­
ma e quela del'udienza di discussione de­
ve intercorrere un termine non minore di 
dieci giorni. 

Nel caso in cui la notificazione del de­
creto debba farsi all'estero il termine di cui 
al secondo comma è elevato a sessanta gior­
ni e quello di cui al comma precedente è 
elevato a trentacinque giorni. 

Art. 50. 

{Intervento volontario) 

Salvo che sia effettuato per l'integrazione 
necessaria del contraddittorio, l'intervento 
del terzo ai sensi dell'articolo 105 del codi­
ce di procedura càvie non può aver luogo 
oltre il termine stabilito per la costituzio­
ne del convenuto con le modalità previste 
dagli articoli 45 e 46 in quanto applicabili. 

Art. 51. 
{Udienza di discussione della causa) 

Nell'udienza fissata per la discussione del­
la causa il giudice interroga liberamente le 
parti presenti. 
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to soltanto nella memoria difensiva di cui al­
l'articolo 416 del codice di procedura civile, 
ovvero rilevata d'ufficio dal giudice non 
non oltre l'udienza di cui all'articolo 420 
dello stesso codice. 

Quando l'incompetenza sia stata eccepita 
o rilevata ai sensi del comma precedente, 
il giudice rimatte la causa al giudice com­
petente, fissando' un termine perentorio non 
superiore a trenta giorni per la iriassunzione. 

Art. 50. 

{Delle impugnazioni) 

L'appello contro la sentenza del concilia­
tore o del pretore nei processi relativi alle 
controversie previste negli articoli 30-bis e 
44-ter, si propone, rispettivamente, al pretore 
o al tribunale. 

Il procedimento di appello, per tutto aio 
che non è regolato dalla presente legge, è 
disciplinato dagli articoli 434, 435, 436, 437, 
commi primo, secondo e terzo, 438, primo 
comma, del codice di procedura civile. È ap­
plicabile la disposizione di cui ali secondo 
comma dell'articolo 429 dello stesso codice. 

Art. 51. 
{Cambiamento del rito in appello) 

li giudice, se ritiene che il procedimento 
in primo grado non si sia svolto secondo 
il rito prescritto, procede a norma degli 
articoli 47 e 48. 
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Le parti hanno facoltà di farsi rappresen­
tare da un procuratore generale o speciale, 
il quale deve essere a conoscenza dei fatti 
della causa. 

Se il giudice ritiene la causa matura per 
la decisione, o se sorgono questioni attinen­
ti alla giurisdizione o alla competenza o ad 
altre pregiudiziali la cui decisione può defi­
nire il giudizio, il giudice invita le parti a l a 
discussione e pronuncia sentenza anche non 
definitiva dando lettura del dispositivo. 

Nella stessa udienza ammette i mezzi di 
prova già proposti dalle parti e quelli che 
le parti non abbiano potuto proporre prima, 
se ritiene che siano rilevanti, disponendo, 
con ordinanza resa nell'udienza, per la loro 
immediata assunzione. Qualora ciò non sia 
possibile, fissa altra udienza non oltre cin­
que giorni dalla prima. 

L'assunzione delle prove deve essere esau­
rita nella stessa udienza o, in caso di neces­
sità, in udienza da tenersi nei giorni feriali 
immediatamente successivi. 

Nel caso di chiamata in causa a norma 
degli articoli 102, secondo comma, 106 e 
107 del codice di procedura civile, il giudi­
ce fissa una nuova udienza e dispone che, 
entro cinque giorni, siano notificati al terzo 
il provvedimento nonché il ricorso introdut­
tivo e l'atto di costituzione del convenuto, 
osservati i termini di cui ai commi quarto, 
sesto e settimo del'articolo 46. Il termine 
massimo entro il quale deve tenersi la nuo­
va udienza decorre dalla pronuncia del prov­
vedimento di fissazione. 

Il terzo chiamato deve costituirsi non me­
no di tre giorni prima dell'udienza fissata, 
depositando la propria memoria a norma 
dell'articolo 47. 

A tutte le notificazioni e comunicazioni oc­
correnti provvede l'ufficio. 

Le udienze di mero rinvio sono vietate. 

Art. 52. 
{Poteri istruttori del giudice) 

Il giudice indica alle parti in ogni momen­
to le irregolarità degli atti e dei documenti 
che possono essere sanate assegnando un 
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Art. 52. 
{Consulente tecnico in appello) 

Il giudice, nell'udienza di cui al primo 
comma iddl'artioolo 437 del codice di pro­
cedura civile, può oominare un consulente 
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termine per provvedervi, salvo gli eventua­
li diritti quesiti. 

Può altresì disporre d'ufficio in qualsiasi 
momento l'ispezione dell'immobile e l'am­
missione di ogni mezzo di prova, anche fuori 
dei limiti stabiliti dal codice civile, ad ec­
cezione del giuramento decisorio, nonché 
la richiesta di informazioni, sia scritte che 
orali, alle associazioni di categoria indica­
te dalle parti. 

Il giudice, se lo ritiene necessario, richie­
de a l a commissione la trasmissione del fa­
scicolo d'ufficio relativo al ricorso propo­
sto dalle parti innanzi ad essa. 

Art. 53. 

{Assistenza del consulente tecnico) 

Il giudice, in qualsiasi momento, può no­
minare uno o più consulenti tecnici, scelti 
negli albi speciali di cui all'articolo 58. 

Il consulente può essere autorizzato a ri­
ferire verbalmente ed in tal caso le sue 
dichiarazioni sono integralmente raccolte a 
verbale. 

Se il consulente chiede di presentare rela­
zione scritta, il giudice fissa un termine non 
superiore a dieci giorni, non prorogabile, 
rinviando la trattazione ad altra udienza. 

Art. 54. 

{Incompetenza- del giudice) 

L'incompetenza per materia è rilevata an­
che d'ufficio, in ogni momento del giudizio 
di primo grado. 

L'incompetenza per territorio e per valo­
re può essere eccepita dal convenuto soltan­
to nel primo atto difensivo. 

Il giudice, con la sentenza che dichiara 
l'incompetenza, rimette la causa al giudice 
competente, fissando un termine, non in­
feriore a trenta giorni, per la riassunzione. 
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tecnico rinviando ad altra udienza da fis­
sarsi non oltre 30 giorni. 

Il consulente deve depositane ili proprio 
parere non oltre dieci giorni prima della 
nuova udienza. 

Art. 53. 

{Assistenza del consulente tecnico) 

Soppresso. 

Art. 54. 

{Incompetenza del giudice) 

Soppresso. 
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Art. 55. 

{Pronuncia della sentenza) 

Nell'udienza, il giudice, esaurita la discus­
sione orale e udite le conclusioni delle par­
ti, pronuncia sentenza con la quale defini­
sce il giudizio, dando lettura del disposi­
tivo. 

Qualora il giudice determini il canone, 
questo è dovuto dal primo giorno del mese 
successivo a quello in cui è stato presenta­
to ricorso alla commissione. 

Se il giudice lo ritiene necessario, su ri­
chiesta delle parti, concede alle stesse un 
termine non superiore a cinque giorni per 
il deposito di note difensive, rinviando la 
causa all'udienza immediatamente succes­
siva alla scadenza del termine suddetto, per 
la discussione e la pronuncia de la sentenza. 

Art. 56. 

{Deposito della sentenza) 

La sentenza deve essere depositata in can­
celleria entro quindici giorni dalla pronun­
cia. Il cancelliere ne dà immediata comuni­
cazione alle parti. 

Art. 57. 

{Inappellabilità delle sentenze) 

Le sentenze pronunciate dal pretore e dal 
conciliatore in materia di equo canone so­
no inappellabili. 

In deroga a quanto previsto dall'articolo 
46 del codice di procedura civile, contro la 
sentenza di incompetenza pronunziata dal 
conciliatore è ammesso il regolamento di 
competenza di cui all'articolo 42 del codice 
di procedura civile. 
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proposto dalle Commissioni 

Art. 55. 

{Pronuncia della sentenza) 

Soppresso, 

Art. 56. 

{Deposito della sentenza) 

Soppresso. 

Art. 57. 

{Inappellabilità delle sentenze) 

Soppresso. 
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Art. 58. 
{Elenco dei consulenti) 

Presso ogni pretura e ufficio di concilia­
zione è istituito un elenco di consulenti tecni­
ci. In esso vengono iscritti, a loro domanda, 
architetti, ingegneri, geometri e periti edili. 

Art. 59. 

{Clausola compromissoria) 

È nulla la clausola con la quale le parti 
stabiliscono che le controversie relative alla 
determinazione del canone siano decise da 
arbitri. 

Art. 60. 

{Termine per il pagamento 
dei canoni scaduti) 

All'articolo 665 del codice di procedura ci­
vile è aggiunto il seguente comma: 

« Nel provvedimento che dispone il rila­
scio per morosità può essere concesso al 
conduttore un termine non inferiore a venti 
giorni e non superiore a novanta per il pa­
gamento dei canoni scaduti. Il provvedimen­
to perde efficacia qualora il conduttore pa­
ghi, antro il termine fissato, le somme do­
vute e le spese processuali che devono es­
sere liquidate dal giudice nel provvedimento 
di rilascio ». 
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Art. 58. 
{Elenco dei consulenti) 

Soppresso. 

Art. 59. 

{Clausola compromissoria) 

Identico. 

Art. 60. 

{Termine per il pagamento 
dei canoni scaduti) 

La morosità del conduttore nel pagamen­
to dei canoni o degli oneri di cui all'arti­
colo 5 può essere sanata in sede giudiziale 
per non più di due volte nel corso di un 
quadriennio se il conduttore a l a prima 
udienza versa l'importo dovuto per tutti i 
canoni scaduti e per gli oneri accessori ma­
turati sino a tale data, maggiorato degli 
interessi legali e delle spese processuali li­
quidate in tale sede dal giudice. 

Ove il pagamento non avvenga in udienza, 
il giudice, dinanzi a comprovate condizioni 
di difficoltà del conduttore, può assegnare 
un termine non superiore a giorni novanta. 

In tal caso rinvia l'udienza a non oltre 
dieci giorni dalla scadenza del termine as­
segnato. 

La morosità può essere sanata, per non 
più di tre volte complessivamente nel corso 
di un quadriennio, ed il termine di cui al 
secondo comma è di centoventi giorni, se 
l'inadempienza, protrattasi per non oltre due 
mesi, è conseguente alle precarie condizioni 
economiche del conduttore, insorte dopo la 
stipulazione del contratto e dipendenti da di-
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Art. 61. 

(Gradimzione dell'esecuzione per rilascio) 

Il locatore che, sulla base di un provve­
dimento di rilascio, voglia procedere alla 
esecuzione deve, in deroga all'articolo 608 
del codice di procedura civile, fare istanza 
al pretore competente ai sensi dell'articolo 
26, comma primo, del codice di procedu­
ra civile, per richiedere che venga fissata la 
data dell'esecuzione. 

Il pretore fissa la comparizione delle par­
ti con decreto che deve essere comunicato 
al conduttore almeno tre giorni prima del­
la data fissata per la comparizione. 

All'udienza fissata, il pretore, sentite le 
parti ed assunte eventuali informazioni, te­
nuto conto delle condizioni del conduttore 
e del locatore e delle ragioni per le quali 
è stato disposto il rilascio, fissa la data del­
l'esecuzione entro un termine di 4 mesi. Se 
il rilascio è disposto per inadempimento, il 
pretore, su istanza del conduttore, può con­
cedergli un termine, non inferiore a venti 
giorni e non superiore a sessanta, per pa­
gare le somme dovute. In questa ultima ipo­
tesi il pretore fissa una nuova udienza non 
oltre cinque giorni dopo la scadenza del ter­
mine assegnato al conduttore. 

All'udienza, se la morosità non è stata 
sanata, il pretore fissa l'esecuzione entro 
trenta giorni. 

Se il conduttore non è presente all'udienza 
di fissazione dell'esecuzione, il relativo de­
creto deve essergli comunicato almeno dieci 
giorni prima della data fissata per l'esecu­
zione. 

Durante il periodo di graduazione il con­
duttore è tenuto al pagamento di un corri­
spettivo uguale a quello previsto per la lo­
cazione. 
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soccupazione, malattie o gravi, comprovate 
condizioni di difficoltà. 

Il pagamento, nei termini di cui ai com­
mi precedenti, esclude la risoluzione del 
contratto. 

Art. 61. 

{Modalità per il rilascio) 

Col provvedimento che dispone il rilascio, 
il giudice, tenuto conto delle condizioni del 
conduttore e del locatore e delle ragioni per 
le quali viene disposto il rilascio, fissa an­
che la data dela esecuzione entro il termine 
massimo di mesi sei dalla data del prov­
vedimento. 

Nelle ipotesi di cui all'articolo 60 per il 
caso in cui il conduttore non provveda al 
pagamento nel termine assegnato, la data 
dell'esecuzione non può essere fissata oltre 
sessanta giorni dalla scadenza del termine 
concesso per il pagamento. 

Trascorsa inutilmente la data fissata, il 
locatore promuove l'esecuzione ai sensi de­
gli articoli 605 e seguenti del codice di pro­
cedura civile. 
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TITOLO II 

DISCIPLINA TRANSITORIA 

CAPO I 

Contratti di locazione di immobili destinati 
ad uso di abitazione 

Art. 62. 

{Durata dei contratti in corso 
soggetti a proroga) 

I contratti di locazione e sublocazione di 
immobili urbani adibiti ad uso di abitazio­
ne, prorogati in virtù dell'articolo 1 del de­
creto-legge 23 dicembre 1976, n. 849, in cor­
so alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, hanno la durata prevista nell'ar­
ticolo 1 con decorrenza dalla data di entra­
ta in vigore della presente legge. 

Art. 63. 

{Recesso del locatore) 

Il locatore può recedere in ogni momento 
dal contratto, con dichiarazione comunica­
ta al conduttore la quale deve contenere 
un preavviso di almeno quattro mesi: 

1) quando abbia la necessità, verifica­
tasi dopo la costituzione del rapporto loca-
tizio, di destinare l'immobile ad uso abita­
tivo, commerciale, artigianale o professio­
nale proprio, del coniuge o dei parenti in 
linea retta entro il secondo grado; 

2) quando, volendo disporre dell'immo­
bile per abitazione propria, del coniuge o 
dei propri parenti in linea retta fino al se-
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TITOLO II 

DISCIPLINA TRANSITORIA 

CAPO I 

Contratti di locazione di immobili adibiti 
ad uso di abitazione 

Art. 62. 

{Durata dei contratti in corso 
soggetti a proroga) 

I contratti di locazione e sublocazione di 
immobili urbani adibiti ad uso di abitazione 
e soggetti a proroga secondo la legislazione 
vigente hanno la durata prevista nell'arti­
colo 1 con le seguenti decorrenze: 

a) dal 1° gennaio 1979 per i contratti 
stipulati anteriormente al 31 dicembre 1952; 

b) dal 1° luglio 1979 per i contratti sti­
pulati fra il 1° gennaio 1953 ed il 7 dicem­
bre 1963; 

e) dal 1° gennaio 1980 per i contratti 
stipulati dopo il 7 dicembre 1963. 

Art. 63. 

{Recesso del locatore) 

Nei casi di cui all'articolo precedente il 
locatore può recedere in ogni momento dal 
contratto dandone comunicazione al con­
duttore mediante lettera raccomandata e 
con un preavviso di almeno sei mesi: 

1) quando abbia la necessità, verìfica-
tasi dopo la costituzione del rapporto loca-
tizio, di destinare l'immobile ad uso abita­
tivo, commerciale, artigianale o professiona­
le proprio, del coniuge o dei parenti in linea 
retta entro il secondo grado; 

2) quando, volendo disporre dell'immo­
bile per abitazione propria, del coniuge o 
dei propri parenti in linea retta fino al 
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condo grado oppure quando, trattandosi di 
ente pubblico o comunque con finalità pub­
bliche, sociali, mutualistiche, cooperativisti­
che, assistenziali o di culto che voglia di­
sporre dell'immobile par l'esercizio delle 
proprie funzioni, offra al conduttore altro 
immobile idoneo per cui sia dovuto un ca­
none di locazione proporzionato alle condi­
zioni del conduttore medesimo e comunque 
non superiore del 20 par cento al canone 
del precedente immobile e assuma a suo ca­
rico le spese di trasloco. Quando l'opposi­
zione del conduttore all'azione del locatore 
risulti infondata, questi potrà essere esone­
rato dalle spese di trasloco; 

3) quando l'immobile locato sia com­
preso in un edificio gravemente danneggia­
to che debba essere ricostruito o del quale 
debba essere assicurata la stabilità e la per­
manenza del conduttore impedisca di com­
piere gli indispensabili lavori; 

4) quando il proprietario intenda demo­
lire o trasformare notevolmente l'immobile 
locato per eseguire nuove costruzioni o, trat­
tandosi di appartamento sito all'ultimo pia­
no, quando intenda eseguire sopraelevazioni 
a norma di legge, e per eseguirle sia indi­
spensabile per ragioni tecniche lo sgombero 
dell'appartamento stesso; 

5) quando l'immobile locato sia di inte­
resse artistico o storico, ai sensi della leg­
ge 1° giugno 1939, n. 1089, nel caso in cui 
la competente sovraintendenza riconosca ne­
cessario ed urgente che si proceda a ripa­
razioni o restauri, la cui esecuzione sia re­
sa impossibile dallo stato di occupazione del­
l'immobile; 

6) quando il conduttore ha la disponi­
bilità di altra abitazione idonea alle proprie 
esigenze familiari nello stesso comune; 

7) quando il conduttore, avendo sublo­
cato parzialmente l'immobile, non lo occu­
pa nemmeno in parte, con continuità. Si pre­
sume l'esistenza della sublocazione quando 
l'immobile risulta occupato da persone che 
non sono al servizio del conduttore o che 
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secondo grado oppure quando, trattandosi 
di ente pubblico o comunque con finalità 
pubbliche, sociali, mutualistiche, cooperati­
vistiche, assistenziali o di culto che voglia 
disporre dell'immobile per l'esercizio delle 
proprie funzioni, offra al conduttore altro 
immobile idoneo per cui sia dovuto un ca­
none di locazione proporzionato alle condi­
zioni del conduttore medesimo e comunque 
non superiore del 20 per cento al canone 
del precedente immobile e assuma a suo ca­
rico le spese di trasloco. Quando l'opposi­
zione del conduttore all'azione del locatore 
risulti infondata, questi potrà essere esone­
rato dalle spese di trasloco; 

3) identico; 

4) identico; 

5) identico; 

6) quando il conduttore può disporre 
di altra abitazione idonea alle proprie esi­
genze familiari nello stesso comune ovvero 
In un comune confinante; 

7) quando il conduttore, avendo sub­
locato parzialmente l'immobile, non lo oc­
cupa nemmeno in parte, con continuità. Si 
presume l'esistenza della sublocazione quan­
do l'immobile risulta occupato da persone 
che non sono a l e dipendenze del condut-
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non sono a questo legate da vincoli di pa­
rentela o di affinità entro il quarto grado, 
salvo che si tratti di ospiti di carattere tran­
sitorio. La presunzione non si applica nei 
confronti delle persone che si sono trasferi­
te nell'immobile assieme al conduttore. 

Art. 64. 

{Rinnovazione del contratto) 

Per i contratti indicati nell'articolo 62 il 
conduttore ha diritto alla rinnovazione del 
contratto per una sola volta e per una du­
rata eguale a quella stabilita dall'articolo 
predetto. 

La rinnovazione deve, a pena di decadenza, 
essere richiesta al locatore, con lettera rac­
comandata, almeno quattro mesi prima del­
la scadenza del contratto'. 

Il locatore può rifiutare la rinnovazione 
oltre che nei casi di cui ai numeri 2), se­
conda ipotesi, 3), 4), 5), 6) e 7) dall'artico­
lo 63, anche quando intende adibire l'im­
mobile ad abitazione propria o del coniuge 
o dei propri parenti in linea retta fino al 
secondo grado. 

Il rifiuto del locatore deve, a pena di de­
cadenza, essere comunicato al conduttore 
fan. lettera raccomandata almeno tre mesi 
prima della scadenza del contratto. 

Il locatore, qualora intenda adibire l'im­
mobile ad abitazione propria o dei propri 
parenti in linea retta fino al secondo grado, 
può intimare licenza o sfratto per finita lo­
cazione, con la contestuale citazione per la 
convalida. Il giudice deve oonvaldare la li­
cenza o lo sfratto e disporre con ordinanza 
in calce alla citazione l'apposizione su di 
essa della formula esecutiva, se il locatore 
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tore o che non sono a questo legate da 
vincoli di parentela o di affinità entro il 
quarto grado, salvo che si tratti di ospiti 
transitori. La presunzione non si applica nei 
confronti delle persone che si sono trasfe­
rite nell'immobile assieme al conduttore; 

8) quando il conduttore non occupa con­
tinuativamente l'immobile senza giustifica­
to motivo. 

Alla procedura per il rilascio dell'immo­
bile si applicano le norme di cui ai prece­
denti articoli 30-bis e 61. 

Art. 64. 

{Rinnovazione del contratto) 

Soppresso. 
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o il suo procuratore attestano in giudizio che 
tale intenzione persiste. 

Se l'intimato comparisce e si oppone a l a 
convalida, il giudice, su istanza del locato­
re o del suo procuratore, che abbiano reso 
l'attestazione, pronuncia ordinanza imme­
diatamente esecutiva di rilascio, con riserva 
delle eccezioni del convenuto. 

Il contratto rinnovato una prima volta si 
rinnova ulteriormente per un periodo di tre 
anni se nessuna delle parti comunica all'al­
tra, almeno tre mesi prima dela scadenza, 
che non intende rinnovarlo. 

La disciplina del comma precedente si ap­
plica ad ogni altra successiva scadenza. 

Art. 65. 

{Ripristino del rapporto 
e risarcimento del danno) 

lì provvedimento che dispone il rilascio 
dell'immobile in conseguenza dell'esercizio, 
da parte del locatore, del diritto di recesso, 
di cui all'articolo 63, numeri 1), 2), 3), 4) 
e 5), o di diniego della rinnovazione, di cui 
all'articolo precedente con esclusione dei 
casi previsti ai numeri 6) e 7) dell'articolo 63, 
perde efficacia se il locatore non lo adibi­
sce all'uso in relazione al quale aveva agito 
o non inizia le opere per eseguire le quali 
aveva ottenuto il provvedimento di rilascio, 
entro il termine di sei mesi dal giorno in 
cui ha riacquistato la disponibilità dell'im­
mobile stesso, salve comprovate ragioni di 
forza maggiore. 

Il conduttore, nei casi previsti dal comma 
precedente, ha diritto, nei confronti dal lo­
catore e dei suoi aventi causa, al ripristino 
del contratto di locazione, salvi i diritti ac­
quistati da terzi in buona fede, ed, in ogni 
caso, al risarcimento del danno. 
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Art. 65. 

{Ripristino del rapporto 
e risarcimento del danno) 

Il provvedimento che dispone il rilascio 
dell'immobile in conseguenza dell'esercizio 
da parte del locatore del diritto di recesso, 
perde efficacia se il locatore, nel termine 
di sei mesi da quando ha riacquistato la 
disponibilità dell'immobile, non lo adibisca 
all'uso per il quale aveva agito ovvero non 
inizia i lavori nel suddetto termine di sei 
mesi dalla data di concessione delle neces­
sarie autorizzazioni amministrative nelle ipo­
tesi di cui ai numeri 3), 4) e 5) dell'arti­
colo 63. 

Il conduttore ha diritto, nei confronti del 
locatore e dei suoi aventi causa, al ripristino 
del contratto di locazione, salvi i diritti ac­
quisiti dai terzi in buona fede ovvero a sua 
scelta al risarcimento del danno da deter­
minarsi dal giudice in misura non inferiore 
a 12 e non superiore a 36 mensilità del ca­
none oltre ad un equo indennizzo per le 
spese di trasloco. 

Il giudice, oltre a determinare il ripristino 
o il risarcimento, ordina al locatore il paga­
mento di una somma da lire 500.000 a lire 
2.000.000 da devolvere al comune nel cui 
territorio è sito l'immobile. 
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Art. 66. 

{Sanzioni penali) 

Il locatore, nei confronti del quale, con 
sentenza passata in giudicato, sia pronuncia­
ta l'inefficacia del provvedimento di rila­
scio ottenuto ai sensi dei numeri da 1) a 5) 
dell'articolo 63, è punito con la reclusione 
da tre mesi ad un anno o con la multa 
da lire cinquantamila a lire cinquecentomila 
se egli abbia ottenuto il prowedmiento av­
valendosi di dichiarazioni mendaci o di do­
cumenti attestanti fatti non veri o con altri 
artifizi o raggiri. 

Ala stessa pena soggiace il locatore il 
quale, avendo ottenuto il rilascio dell'im­
mobile a norma dell'articolo 64, comma quin­
to e sesto, non lo adibisca, nel termine di 
cui al primo comma dell'articolo preceden­
te, ad abitazione propria o del coniuge o dei 
propri parenti. 

Art. 67. 

{Acquirente dell'immobile locato) 

La domanda di recesso mal caso previsto 
dal numero 1) dell'articolo 63 e quella di 
diniego di rinnovazione per adibire l'immo­
bile ad abitazione propria o del coniuge o 
dei propri parenti in linea retta sino al se­
condo grado di cui all'articolo 64 non sono 
proponibili da chi ha acquistato l'immobi­
le per atto tra vivi finché non siano decor­
si almeno tre anni dalla data dell'acquisto. 

Il termine è ridotto a sei mesi: 

1) se nei confronti dell'acquirente è in 
corso un provvedimento di sfratto non do­
vuto a morosità; 

2) se l'acquirente è sinistrato o profugo; 
3) se l'acquirente è cittadino emigrato 

in paese straniero in qualità di lavoratore, 
rientrato e residente stabilmente in Italia. 
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Art. 66. 

{Sanzioni penali) 

Soppresso. 

Art. 67. 

{Acquirente dell'immobile locato) 

La facoltà di recesso nel caso previsto dal 
n. 1) dell'articolo 63 non può essere eserci­
tata da chi ha acquistato l'immobile per 
atto tra vivi finché non siano decorsi alme­
no due anni dalla data dell'acquisto. 

Il termine è ridotto ad un anno se nei 
confronti dell'acquirente è in corso un pro­
cedimento di rilascio non dovuto a moro­
sità ovvero se l'acquirente è cittadino emi­
grato in un paese straniero in qualità di 
lavoratore e intenda rientrare in Italia per 
risiedervi stabilmente. 

Quando l'immobile è stato donato a cau­
sa di matrimonio o costituito in fondo pa­
trimoniale e il matrimonio sia stato cele­
brato, il termine di cui al primo comma si 
computa dal giorno in cui il dante causa 
ha acquistato il diritto sull'immobile. 
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L'acquirente non ha diritto alla riduzione 
del termine, se egli o il coniuge o le perso­
ne, la cui necessità è stata dedotta, sono 
proprietari o dispongano di altri immobili, 
idonei a soddisfare convenientemente tale 
necessità. 

Quando l'immobile è stato donato a cau­
sa di matrimonio o costituito in fondo pa­
trimoniale ed il matrimonio sia stato cele­
brato, il termine si computa dal giorno in 
cui il dante causa ha acquistato' il diritto 
sul'immobile. 

Art. 68. 

{Canone dei contratti soggetti a proroga) 

L'equo canone di cui agli articoli 12 e 25 
si applica ai contratti previsti nell'articolo 
62 dall'inizio del quarto anno a decorrere 
dall'entrata in vigore della presente legge 
ed il canone è adeguato in relazione all'even­
tuale mutamento degli elementi di cui agli 
articoli 13 e 15. 

Fino alla data suddetta il canone di lo­
cazione corrisposto dal conduttore, calco­
lato al netto delle spese accessorie, può es­
sere, a richiesta del locatore, aumentato, a 
decorrere dal primo giorno del mese suc­
cessivo a quello di entrata in vigore della 
presente legge, nelle misure seguenti: 

1) 30 per cento all'anno per i contratti 
stipulati anteriormente al 1° marzo 1947; 

2) 25 per cento all'anno per i contratti 
stipulati tra il 1° marzo 1947 e il 31 dicem­
bre 1952; 

3) 35 per cento all'anno per i contratti 
stipulati tra il 1° gennaio 1953 e il 7 dicem­
bre 1963; 

4) 25 per cento all'anno per i contratti 
stipulati tra l'8 dicembre 1963 e il 1° di­
cembre 1969. 

Se il canone attualmente corrisposto, o 
quello dovuto per effetto degli aumenti pro­
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Art. 68. 

{Canone dei contratti soggetti a proroga) 

Il canone di cui agli articoli 12 e 25 si 
applica ai contratti previsti nell'articolo 62 
dall'inizio del sesto anno a decorrere dalla 
entrata in vigore della presente legge ed il 
canone è adeguato in relazione all'eventuale 
mutamento degli elementi di cui agli arti­
coli 13 e 15. 

Fino alla data suddetta il canone di loca­
zione corrisposto dal conduttore, calcolato 
al netto degli oneri accessori, può essere 
aumentato a richiesta del locatore, a decor­
rere dal primo giorno del quarto mese suc­
cessivo a quello di entrata in vigore della 
presente legge, nella misura del 20 per cen­
to all'anno per i primi due anni e del 15 per 
cento all'anno per gli anni successivi della 
differenza risultante tra il canone definito 
ai sensi dell'articolo 12 ed il canone attual­
mente corrisposto. 

Se il canone attualmente corrisposto è su­
periore a quello definito ai sensi dell'artico­
lo 12 si applicano le disposizioni dello stes­
so articolo 12 e quelle dell'articolo 25 a par­
tire dal primo giorno del quarto mese suc­
cessivo alla entrata in vigore della presente 
legge. 

Ove alcuni parametri, coefficienti o altri 
elementi necessari per la determinazione del 
canone a norma dell'articolo 12 non siano 
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visti nal presente articolo, è superiore a quel­
lo di cui all'articolo 12, si applica quest'ul­
timo dal primo giorno del mese successivo 
a quello di entrata in vigore della presente 
legge ovvero dal primo giorno del mese suc­
cessivo a quello in cui il canone corrisposto 
o dovuto è divenuto superiore all'equo ca­
none. 
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noti in tempo utile, gli adeguamenti del ca­
none di locazione di cui ai precedenti commi 
si applicano tenendo conto di tutti gli al­
tri elementi noti, salvo i conguagli che de­
correranno in ogni caso dalle date di cui ai 
commi precedenti. 

Le parti possono liberamente concordare 
tempi e modalità diverse sempre che il ca­
none definito non superi quello risultante 
dalla applicazione degli articoli 12 e 25. 

Art. 68-bis. 

{Aggiornamento del canone dei contratti 
in corso soggetti a proroga) 

Per i primi due anni a decorrere dall'en­
trata in vigore della presente legge il cano­
ne di locazione relativo ai contratti previsti 
nell'articolo 62 non è aggiornato per gli ef­
fetti di cui all'articolo 25. 

Dall'inizio del terzo anno il canone di lo­
cazione è aggiornato in base alla variazione, 
accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai ed im­
piegati verificatasi nell'anno precedente. 

Se le variazioni sono in aumento, di esse 
si applica soltanto: 

il 20 per cento dall'inizio del terzo anno; 
il 40 per cento dall'inizio del quarto 

anno; 
il 60 per cento dall'inizio del quinto 

anno; 
il 75 per cento dall'inizio del sesto anno. 

In ogni caso con l'integrale applicazione 
dell'equo canone l'aggiornamento di cui al­
l'articolo 25 si applica nella intera misura 
ivi prevista. 

Art. 68-ter. 

{Particolari contratti soggetti a proroga) 

Ai contratti di locazione di cui all'artico­
lo 27, comma primo, lettera d) e comma se-



Atti Parlamentari — 47 - - Senato della Repubblica — 805-B 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo del Governo) 

Art. 69. 
{Contratti in corso non soggetti a proroga) 

Le disposizioni degli articoli 1 e 3 si ap­
plicano anche ai contratti in corso alla da­
ta di entrata in vigore della presente legge, 
detraendosi, per la determinazione della du­
rata prevista all'articolo 1, il tempo già tra­
scorso. 

Le disposizioni sull'equo canone si appli­
cano dal primo giorno del mese successivo 
a quello dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
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condo, soggetti a proroga secondo la legi­
slazione vigente, si applicano per la durata 
le disposizioni dell'articolo 62. 

Fino al termine di tale durata il canone 
può essere modificato a richiesta dei locato­
ri mediante aggiornamento annuale, in base 
al 75 per cento dela variazione, accertata 
dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati, veri­
ficatasi nell'anno precedente. 

Art. 69. 
{Contratti in corso non soggetti a proroga) 

Le disposizioni degli articoli 1 e 3 si ap­
plicano anche ai contratti in corso a l a data 
di entrata in vigore dela presente legge e 
non soggetti a proroga, detraendosi, per la 
determinazione della durata prevista all'ar­
ticolo 1, il tempo già trascorso dall'inizio 
della locazione o, in caso di intervenuto rin­
novo contrattuale, dalla data di esso. 

La disposizione di cui al comma prece­
dente si applica anche ai contratti per i qua­
li, alla data di entrata in vigore della presen­
te legge, è in corso procedimento per con­
valida di licenza o di sfratto per finita lo­
cazione salvo che sia stata pronunciata or­
dinanza non impugnabile di rilascio. 

Il canone di cui agli articoli 12 e 25 si 
applica ai contratti di cui al presente arti­
colo a partire dall'inizio del secondo anno 
a decorrere dall'entrata in vigore della pre­
sente legge ed il canone è adeguato in re­
lazione all'eventuale mutamento degli ele­
menti di cui agli articoli 13 e 15. 

Fino alla data suddetta il canone di loca­
zione corrisposto dal conduttore, calcolato 
al netto degli oneri accessori, può essere 
aumentato su richiesta del locatore a decor­
rere dal primo giorno del quarto mese suc­
cessivo a quello di entrata in vigore della 
presente legge nella misura del 50 per cento 
della differenza risultante fra il canone de­
finito ai sensi dell'articolo 12 ed il canone 
attualmente corrisposto. 

Se il canone attualmente corrisposto è 
superiore a quello definito ai sensi del'ar-
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Art. 70. 
{Oneri accessori conglobati nel canone) 

Gli oneri accessori che, nei rapporti in 
corso, siano stati posti a carico del condut­
tore e conglobati nel canone, non possono 
essere computati in misura superiore al die­
ci per cento del canone pattuito qualora il 
locatore non ne provi l'importo effettivo. 

Art. 71. 

{Norme applicabili) 

Ai contratti previsti nel presente capo si 
applicano immediatamente le disposizioni 
degli articoli da 4 a 11, nonché dell'arti­
colo 22. 

CAPO II 

Contratti di locazione di immobili destinati 
ad uso diverso da quello di abitazione 

Art. 72. 

{Contratti in corso soggetti alla proroga) 

La disposizione dell'articolo 28 si applica 
ai contratti di locazione in corso al momen­
to dell'entrata in vigore della presente leg-

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
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ticolo 12 si applicano le disposizioni dello 
stesso articolo 12 e quelle dell'articolo 25 
a partire dal primo giorno del quarto mese 
successivo all'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Ai contratti di locazione di cui all'artico­
lo 27, comma primo, lettera d) e comma se­
condo, non soggetti a proroga, si applicano 
le disposizioni di cui ai commi primo e se­
condo del presente articolo. Fino alla sca­
denza di cui al primo comma il canone può 
essere modificato, su richiesta del locatore, 
soltanto mediante aggiornamento annuale, 
in base al 75 per cento della variazione, ac­
certata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impie­
gati verificatasi nell'anno precedente. 

Art. 70. 
{Oneri accessori conglobati nel canone) 

Gli oneri accessori che, nei rapporti in 
corso, siano stati posti a carico del condut­
tore e conglobati nel canone, non possono 
essere computati in misura superiore al die­
ci per cento del canone pattuito qualora il 
locatore non ne provi l'importo effettivo. 

Art. 71. 

{Norme applicabili) 

Soppresso. 

CAPO II 

Contratti di locazione di immobili adibiti 
ad uso diverso da quello di abitazione 

Art. 72. 

{Contratti in corso soggetti a proroga) 

I contratti di locazione di cui all'articolo 28 
in corso al momento dell'entrata in vigore 
della presente legge e soggetti a proroga se-
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gè e prorogati in virtù dell'articolo 1 del 
decreto-legge 23 dicembre 1976, n. 849, e, 
qualora si tratti di immobili adibiti ad uso 
di albergo, pensione e locanda, dell'artico­
lo 1 del decreto-legge 13 maggio 1976, n. 228, 
convertito nella legge 22 maggio 1976, n. 349, 
detraendosi per la determinazione della du­
rata prevista in detta disposizione il tem­
po già trascorso; in ogni caso deve essere 
assicurata una durata non inferiore a tre 
anni per le attività previste nel primo com­
ma dell'articolo 28 e non inferiore a quattro 
per quelle alberghiere. 

Art. 73. 

{Aumenti del canone) 

Nei contratti di locazione e sublocazione 
relativi ad immobil nei qua ! si eserciti una 
attività industriale, commerciale o profes­
sionale, esclusi quelli previsti nel successi­
vo articolo 74, il canone corrisposto dal con­
duttore, calcolato al netto degli oneri ac­
cessori, può essere, a richiesta del locatore, 
aumentato a decorrere dal primo giorno 
del mese successivo a quello di entrata in 
vigore dela presente legge, nelle misure se­
guenti: 

1) in misura non superiore al 12 per 
cento all'armò, per tre anni, per i contratti 
stipulati anteriormente al 1° marzo 1947 e 
ininterrottamente soggetti a proroga; 

2) in misura non superiore al 15 per 
cento all'anno, per tre anni, per i contratti 
stipulati tra il 1° marzo 1947 e il 10 novem­
bre 1964 e in relazione ai quali il blocco del 
canone sia stato ininterrottamente proro­
gato; 
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condo la legislazione vigente hanno la se­
guente durata: 

a) anni 4, i contratti stipulati prima del 
31 dicembre 1964; 

b) anni 5, i contratti stipulati tra il 1° 
gennaio 1965 ed il 31 dicembre 1973; 

e) anni 6, i contratti stipulati dopo il 31 
dicembre 1973. 

La durata di cui sopra decorre dal giorno 
e dal mese, successivi alla entrata in vigore 
della presente legge, corrispondenti a quelli 
di scadenza previsti nel contratto di loca­
zione; ove tale determinazione non sia pos­
sibile, dallo stesso giorno di entrata in vi­
gore della presente legge. 

È in facoltà delle parti di stipulare anche 
prima della scadenza sopra prevista un nuo­
vo contratto di locazione secondo le dispo­
sizioni del capo II della presente legge. 

Art. 73. 

{Aumenti del canone) 

Nei contratti di locazione o sublocazione 
di cui al precedente articolo il canone corri­
sposto dal conduttore, calcolato al netto de­
gli oneri accessori, può essere a richiesta del 
locatore, aumentato a decorrere dal primo 
giorno del mese successivo a quello di 
entrata in vigore della presente legge, nelle 
misure seguenti: 

1) non superiore al 12 per cento all'an­
no, per i contratti stipulati anteriormente 
al 31 dicembre 1964; 

2) non superiore al 10 per cento all'an­
no per i contratti stipulati fra il 1° gennaio 
1965 ed il 31 dicembre 1973; 

3) non superiore all'8 per cento all'anno 
per i contratti stipulati dopo il 31 dicem­
bre 1973. 
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3) in misura non superiore al 12 per 
cento all'anno, per tre anni, per i contratti 
stipulati tra I 'll novembre 1964 e il 1° di­
cembre 1969 e in relazione ai quali il blocco 
del canone sia stato ininterrottamente pro­
rogato. 

I canoni dei contratti di locazione e sublo­
cazione di immobili non compresi tra quelli 
di cui al comma precedente e già in corso 
alla data del 24 luglio 1973, possono, a ri­
chiesta del locatore e a decorrere dal pri­
mo giorno del mese successivo a quello di 
entrata in vigore della presente legge, esse­
re aumentati in misura non superiore al 10 
per cento all'anno per tre anni. L'aumento 
si applica sul canone corrisposto alla data 
del 24 luglio 1973. 

Senato della Repubblica — 465-A-bìs 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

Art. 73-bis. 

{Diritto di prelazione e compenso 
per l'avviamento commerciale) 

Ale scadenze di cui alle lettere a), b) e e) 
dell'articolo 72 il locatore deve comunicare, 
mediante raccomandata con avviso di ricevi­
mento da inviarsi almeno sessanta giorni pri­
ma di tale scadenza, a quali condizioni in­
tende proseguire la locazione ovvero le con­
dizioni offerte da terzi per la locazione del­
l'immobile. 

L'obbligo non ricorre quando il conduttore 
abbia comunicato al locatore che non inten­
de rinnovare la locazione e nei casi d'i cessa­
zione del rapporto per inadempimento o re­
cesso del conduttore o qualora sia in corso 
una delle procedure previste dal regio decre­
to 16 marzo 1942, n. 267 e successive modi­
ficazioni, a carico del conduttore medesimo. 

Tale obbligo non ricorre inoltre quando il 
locatore non intende procedere al rinnovo 
della locazione per i motivi indicati all'ar­
ticolo 30. 

Il conduttore deve rendere noto al locato­
re, entro trenta giorni dalla comunicazione di 
cui al primo comma, se intende proseguire 
la locazione alle nuove condizioni. 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
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Art. 74. 

{Alberghi, pensioni e locande) 

Nei contratti di locazione e sublocazione 
relativi ad immobili adibiti ad alberghi, pen­
sioni o locande, il canone corrisposto dal 
conduttore, calcolato al inetto degli oneri 
accessori, può essere, a richiesta del loca­
tore, aumentato, a decorrere dal primo gior­
no del mese successivo a quello di entra­
ta in vigore della presente legge, na ie mi­
sure seguenti: 

1) in misura non superiore al 9 per cen­
to all'anno per tre anni, per le locazioni 
che abbiano avuto inizio anteriormente al 
1° marzo 1947; 
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Il conduttore ha diritto di prelazione se, 
entro trenta giorni dalla ricezione della co­
municazione di cui al' primo comma, offre 
condizioni uguali a quelle comunicategli dal 
locatore. Egli conserva tale diritto anche nel­
l'ipotesi di cui al quarto comma dell'arti­
colo 38-ter. 

Se il conduttore non accetta le condizioni 
offerte dal locatore ovvero non esercita la 
prelazione ha diritto ad un compenso pari 
a 15 mensilità del canone richiesto dal lo­
catore od offerto dal terzo. 

Qualora il locatole non intenda procedere 
al rinnovo della locazione il compenso dovu­
to al conduttore è pari a 14 mensilità ovvero, 
nei casi di cui al secondo comma dell'arti­
colo 34, è pari a 18 mensilità del canone 
corrente di mercato per i locali aventi le 
stesse caratteristiche. 

Nei casi previsti dal presente articolo non 
si applicano le disposizioni degli articoli 34 
e 35. 

Art. 73-ter. 

{Immobili destinati a particolari attività 
soggetti a proroga) 

Ai contratti di locazione di cui all'artico­
lo 39-bis si applicano le disposizioni degli ar­
ticoli 72 e 73. 

Art. 74. 

{Alberghi, pensioni e locande) 

Soppresso. 
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.2) in misura non superiore al 7 per cen­
to all'anno per tre anni, per le locazioni in 
corso alla data del 29 dicembre 1971; 

3) in misura non superiore al 5 per cen­
to all'anno per tre anni, per le locazioni 
in corso al 24 luglio 1973. 

Art. 75. 

{Canone delle locazioni e sublocazioni 
di immobili adibiti ad attività artigianali 

o di lavoro autonomo) 

Per i contratti di locazione e sublocazione 
di immobili urbani adibiti ad attività arti­
gianali o a quelle di lavoro autonomo di 
cui al secondo' comma del'articolo 28, gli 
aumenti previsti nell'articolo 73 sono ridot­
ti al 10 per cento all'anno per tre anni nel 
caso di cui al numero 1), al 12 per cento 
all'anno per tre anni nel caso di cui al nu­
mero 2) e al 10 per cento all'anno per tre 
anni nel caso previsto nel numero 3) se il 
conduttore risulta possessore, ai fini del­
l'imposta sul reddito delle parsone fisiche, 
di un reddito complessivo, per l'anno pre­
cedente a quello in cui è chiesto l'aumento 
del canone, non superiore a sei milioni di 
lire, determinato ai sensi dell'articolo 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 597 e successive modifi­
cazioni, compresi i redditi esenti, diversi da 
quelli indicati nel primo, secondo e terzo 
comma dell'articolo 34 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 601 e successive modificiazioni, nonché i 
redditi assoggettati a ritenuta a titolo di im­
posta; il locatore può contestare il reddito 
accertato e dimostrare che il conduttore è 
possessore di un reddito superiore. 

Art. 76. 

(Contratti in corso non soggetti a proroga) 

La disposizione dell'articolo 28 si applica 
anche ai contratti in corso al momento del-
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Art. 75. 

{Canone delle locazioni e sublocazioni 
di immobili adibiti ad attività artigianali 

o di lavoro autonomo) 

Soppresso. 

Art. 76. 

{Contratti in corso non soggetti a proroga) 

Le disposizioni degli articoli 28 e 39-bis, 
primo comma, si applicano anche ai contratti 
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l'entrata in vigore della presente legge e non 
soggetti a proroga legale, detraendosi per 
la determinazione della durata prevista in 
detta disposizione il tempo già trascorso. 

Art. 77. 

{Norme applicabili) 

Ai contratti previsti neg! articoli 72 e 
76 si applcano le disposizioni degli articoli 
da 29 a 39 e quella del'ultimo comma del­
l'articolo 28. 
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in corso al momento dell'entrata in Vigore 
dela presente legge e non soggetti a proroga 
legale, detraendosi, per la determinazione 
della durata prevista in detta disposizione, 
il periodo di locazione già trascorso dall'ini­
zio della locazione o, in caso di intervenuto 
rinnovo contrattuale, dalla data di esso. 

Tale disposizione si applica anche ai con­
tratti per i quali, alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, è in corso procedi­
mento per convalida di licenza o di sfratto, 
salvo che sia stata pronunciata ordinanza 
non impugnabile di rilascio per finita loca­
zione. 

Il canone potrà essere aggiornato annual­
mente su richiesta del locatore dal giorno 
della scadenza contrattualmente prevista, in 
base al 75 per cento della variazione accerta­
ta dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al con­
sumo per le famiglie dì operai ed impiegati 
verificatasi nell'anno precedente. 

Art. 76-bis. 

{Mutamento della destinazione) 

I nuovi contratti di locazione di immobili 
il cui uso venga mutato da quello preesi­
stente di abitazione non possono prevedere, 
per un periodo di quattro anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, un 
canone superiore a quello di cui agli arti­
coli 12 e 25, tranne che siano intervenute 
radicali trasformazioni dell'immobile stesso 
autorizzate ai sensi delle vigenti leggi. 

Art. 77. 

{Norme applicabili) 

Per i contratti previsti negli articoli 72 e 
76, il locatore può recedere in base ai mo­
tivi di cui all'articolo 30 e con il preavviso 
di cui all'articolo 63. Si applicano le dispo­
sizioni dell'articolo 30-bis e degli articoli 
da 34 a 38-ter. 
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CAPO III 

Disposizioni processuali 

Art. 78. 

{Rinvio) 

Le disposizioni degli articoli da 40 a 61 
sono applicabili anche se si tratta di loca­
zioni previste nei capi primo e secondo di 
questo titolo. 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
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CAPO III 

Disposizioni processuali 

Art. 78. 

{Rinvio) 

Le disposizioni (degli articoli da 44 a 61 
sono applicabili alle locazioni previste nei 
capi I e II del presente Titolo. 

TITOLO III 

FONDO SOCIALE 

Art. 78-Zus. 

{Istituzione del Fondo sociale) 

Presso il Ministero del tesoro è istituito 
un Fondo sociale per l'integrazione dei ca­
noni di locazione per i conduttori meno 
abbienti. 

Tale fondo è costituito da un conto cor­
rente infruttifero sul quale le Regioni po­
tranno prelevare le cifre messe a disposi­
zione secondo le modalità di cui agli arti­
coli seguenti. 

Il Ministro del bilancio riunisce annual­
mente la Commissione interregionale di cui 
alla legge 16 maggio 1970, n. 281, e sotto­
pone ad essa una proposta di ripartizione 
per Regione della somma disponibile. Le 
proposte del Ministro e il parere della Com­
missione sono rimesse al CIPE per le deci­
sioni definitive. 

Art. 78-ter. 

{Ripartizione del Fondo) 

Le Regioni, con provvedimento del Con­
siglio regionale, decidono entro un mese 
dalla ripartizione dei fondi, le modalità di 
distribuzione tra i vari comuni tenendo con-
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to dalle esigenze esistenti in ciascuno di essi. 
Le somme così ripartite devono servire a 
concorrere al pagamento degli aumenti del 
canone di locazione per i conduttori meno 
abbienti. 

Di norma i comuni, nell'ambito degli stan­
ziamenti assegnati, destineranno le somme 
secondo i seguenti criteri: 

a) il reddito annuo complessivo, rife­
rito alla somma dei redditi imputati al con­
duttore ed alle altre persone con lui abi­
tualmente conviventi, non sia superiore com­
plessivamente all'importo di due pensioni 
minime INPS per la generalità dei lavora­
tori per nuclei familiari costituiti da uno 
o due componenti; 

b) al momento dell'entrata in vigore del­
la presente legge, i conduttori siano intesta­
tari del contratto di affitto dell'alloggio', che, 
par ubicazione, tipologia e superficie, deve 
essere strettamente necessario alle esigenze 
del conduttore e dalle persone con lui abitual­
mente conviventi; 

e) i conduttori abbiano ricevuto, per ef­
fetto dell'entrata in vigore della presente leg­
ge, richiesta di aumento del canone di loca­
zione attualmente corrisposto. 

Art. 78-quater. 

(Integrazione del canone) 

L'integrazione del canone di locazione con­
sisterà mela corresponsione di un contributo 
annuo non superiore a!'80 per cento del­
l'aumento del canone di locazione conse­
guente all'applicazione dell'equo canone, se­
condo' l'entità e le modalità (definite dalla 
presante legge. 

Il contributo di cui al comma precedente 
non può in ogni caso essere superiore a l a 
somma annua (di lire 200.000. 

Ai conduttori che usufruiscono del contri­
buto integrativo è fatto divieto di procedere 
alla sublocazione dell'immobile locato a pe­
na di decadenza dal contributo medesimo. 
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TITOLO III 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 79. 
(Patti contrari alla legge) 

È n u l a ogni pattuizione diretta a limita­
re la durata legale del contratto o ad attri­
buire al locatore un canone maggiore rispet­
to a quello previsto dagli articoli preceden­
ti ovvero ad attribuirgli altro vantaggio in 
contrasto con le disposizioni della presente 
legge. La nullità sussiste qualunque sia il 
contenuto apparente della pattuizione e può 
essere rilevata in ogni stato e grado del giu­
dizio. 

Il conduttore può computare in conto ca­
none o ripetere, con azione proponibile fino 
a sei mesi dopo la riconsegna dell'immobile 
locato, le somme sotto qualsiasi forma cor­
risposte in violazione dei divieti e dei limi­
ti previsti dalla presente legge. 

Art. 80. 
(Giudizi in corso) 

Ai giudizi in corso al momento dell'entra­
ta in vigore della presente legge continuano 
ad applcarsi ad ogni effetto le disposizioni 
precedenti, 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 79. 
(Patti contrari alla legge) 

È nulla ogni pattuizione diretta a limitare 
la durata legale del contratto o ad attri­
buire al locatore un canone maggiore rispet­
to a quello previsto dagli articoli precedenti 
ovvero ad attribuirgli altro vantaggio in 
contrasto con le disposizioni della presente 
legge. 

Iil conduttore con (azione proponibile fino 
a sei masi dopo la riconsegna idei'immobile 
locato, può ripetere le somme sotto qual­
siasi forma corrisposte in violazione dai 
divieti e dai limiti previsti dalla presente 
legge. 

Art. 79-fefs. 

(Uso diverso da quello pattuito) 

Se il conduttore adibisce l'immobile ad 
un uso diverso da quello pattuito, il locatore 
può chiedere la risoluzione dal contratto 
antro tre mesi dal momento in culi ne ha 
avuto conoscenza e comunque entro un anno 
dal mutamento di destinazione. 

Decorso tale termine senza che la risolu­
zione sia stata chiesta, al contratto si ap­
plica il regime giuridico coirrispandentie al­
l'uso effettivo dall'immobile. 

Art. 80. 
{Giudizi in corso) 

Identico. 
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Art. 81. 

(Abrogazione) 

Sono abrogate tutte le disposizioni incom­
patibili con la presente legge. 

Art. 82. 

(Copertura finanziaria) 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalle Commissioni 
riunite) 

Art. 81. 

(Abrogazione) 

Identico. 

Art. 82. 

(Copertura finanziaria) 

All'onere derivante dall'attuazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 41, valutato 
in lire 800 milioni in ragione d'anno, si prov­
vede, per l'anno finanziario 1977, con corri­
spondente riduzione dello stanziamento del 
capitolo 6856 dello stato di previsione del­
la spesa del Ministero del tesoro per l'anno 
finanziario medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Soppresso. 


